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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A nome della Resistenza 

ARRIGO BOLDRiNI (Bulow) 

parlerà domani a Roma. 

(Ore 10 • largo dei Fori Imperiali) 


Un» copia L. 1S • Arretrata L. 18 


SABATO 26 FEBBRAIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 49 


LA DEGENERAZIONE DELLA GIUSTIZIA IN REGIME CLERICALE DENUNCIATA A MONTECITORIO 


Schiacciante requisitoria di Targetti Longo e Togliatti 

contro la sentenza Borghese e le persecuzioni antipa rtigiane 

Selle ore di battaglia - Longo documenta gli arbitrii e le violenze contro i partigiani - Togliatti (limosini 
['illegale travisamento dell'amnistia del ’46 - Gravi rivelazioni sul processo al criminale della X Mas 


All* 16 di lexi. tiri carso di una | 
seduta che si * prolungata per set* 
te ore. si è iniziato a Montecitorio 
l'atteso dibattito sulla sentenza 
Borghese e sulle persecuzioni con- ' 
Irò i partigiani. ' 

Quando, il Pres.dente «hchinra 
aperta la seduta le tribune del . 
pubblico appaiono grem.te: indie. ! 
rullio della iriiportanza eccezionale ’ 
della giornata. Nelle tribune r.ser- 
vate ai senatori si notano -.1 com- 1 
pagno Secchia, i socia’ist: Peri:».., 
C.’asadoi e Cliua. i compagni Fer¬ 
rari. Colombi. Proli. Rovcda. Ade¬ 
le Rei, il senatore Molò e numero;-, 
aitn ; 

Delle cinque interpellanze pie-' 
sputate sulla scarcerazione de! cri-! 
minale Borghese la prima a C'-erel 
.«tolta c quella del compagno s >■ 1 
rial.sta Targetti. 

Sono le 16,20 quando TARGHI TI 
ha la parola: i bandi delle sinistrr 
sono totalmente gremiti, al banco 
del governo siedono con ■ De Ga- 
.sprri, Grassi e Szelba. 

« Adagio, ott. Grassi... » 

Targetti inizia ricordando la una¬ 
nimità delle proteste e dello sde¬ 
gno suscitati dalla scarcerazione d; 
Borghese. La figura di Borghese 
spiega la unanimità di tuie sdegno: 
decine « decine sono i partigiani 
torturai : e uccisi per opera del ca¬ 
po di quella banda di criminali che 
fu la X Mas. Con grande acutezza 
e vigore Targetti esaudita l’aspetto 
strettamente legale delia sentenza 
che ha ridato libertà al criminale 
fascista: «Il Ministio Grassi ha 
dichiarato al Senato che la senten¬ 
za è legittima. Adagio, dice Tar¬ 
detti, siamo al corrente di partico¬ 
lari tali da non escludere che qual¬ 
cuno del giudici possa divenire 
imputato ... . 

La corte — prosegue il deputato 
socialista — ha applicato Tari. 26 
dpi codice penale ne! quale si dice ! 
che ove ' rimputato abbia compiuto 
particolari atti di valore in combat-j 
timcnto. la .pena dcU’crgastolo può; 
essere ridotta al carcere da 10 ai 
20 anni. Può, non deve — sotto’..*, 
nea Targetti — e in questo caso, 
nulla giustificava l'applicazione del-! 
l'articolo 26 verso chi in modo cosi! 
vergognoso ha persino macchiato il j 
suo onore militare ». fVirissim» 
prolungati applausi). 

L’oratore polemizza a questo pun¬ 
to con precisa documentazione sul¬ 
l'operato dell a seconda sezione del¬ 
la Corte di Cassazione • la quale 
pare «i sia specializzata neH’mter- 
pretare la legge a sua discrezione ». 
Questa sezione presieduta dal ma¬ 
gistrato De-ficht. cassò la sentenza 
di una Corte d’Assise che non ave¬ 
va applicato l'art. 26 in un caso 
analogo a quello Borghese; e que- 
. ta sentenza creò un precedente de- 


LA MOZIONE DELL' OPPOSIZIONE 

■ -« — — . . . _ . . 

•/ 

Ecrn il te-tn della mo/ior.e pi esentata dal compagno on. Luigi 
bongo a! termine del dibattito di ieri: 

LA CAMERA INVITA IL GOVERNO AD APRIRE UN'INCHIE¬ 
STA SUL MODO COME E‘ STATO CONDOTTO IL PROCESSO 
BORGHESE, AL FINE DI APPURARE LE EVENTUALI IRREGO¬ 
LARITÀ 1 E INFLUENZE ESTRANEE ALLA GIUSTIZIA, CHE HANNO 
CONTRIBUITO A DETERMINARE LE SCANDALOSE RISULTANZE 
DEL PROCESSO STESSO E LA LIBERAZIONE DEL MASSIMO 
RESPONSABILE DEI PEGGIORI CRIMINI CONTRO I PARTIGIANI 
E IL POPOLO ITALIANO. 


g. notizia- fl’tr.jsiou e prolungai: 
applausi - molte congratulazioni). 

Som» le 17.20. Il Presidente dà la 
parola al compagno LUIGI LONGO. 
v:ce-c\.intiminole del Corpo Volou- 
tar. della L'bcrtà. 


Parla Longo 


i incredibile del difensore che è en- 
. trato in Camera di Consiglio, ha 
! persuaso il Pres ciente di ater sba- 
jghato nel calcolare ì condoni e ha 
j latto ritoccare la sentenza la qua- 
i le cosi carretta, nemmeno è stata 
letta in aul a e perciò è come non 
valida! 

.Ma c'è dell’altro. L’art. 26 — ri¬ 
tela Targetti — è stato applicato 
anche all’imputato Del Giudice 
sebbene nessun documento a dimr- 
1 strazionc di un ..passato eroico.. 
dell’imputato risnltas-e negli atti 
processuali. Solo aH’uItimo momen¬ 
to a!>parve un documento presen¬ 
tato dal difensore, documento che 
attualmente è scomparso. 

E ancora — prosegue con tono 
martellante il deputato socialista — 
i giudici popolari che furono chia-, 
muti a far parte della corte non 
vennero tratti dalle I ste del C.L.N. | 
*• come prescrive In legge .. se non 
ir, parte. Uno dei giudici ha pre¬ 
stato servizio nel processo Ricci, 
nel processo de! generale repub* 

! bitchino Mischi, tu un’altra serie 
ni processi fascisi:. Ss è arrivati al 
punto di trasferire il processo da 


Milano, sua legittima sede, nella 
città natale dell’imputato.' . Ma do¬ 
ve siamo, onorevole guardasigilii? 
E come si è potuto permettere che 
un pubblico di fascisti, fregiato riti 
distintivo della X Mos trasformas¬ 
se un'aula di tribunale in un centro 
tli apologia del fascismo, e ciò m- 
nanzj ai famigliar; delle viti.me 
della X Mas. tra l’indifferenza ri: 
un Presidente che non dovrebbe 
=tare a quel posto? 

Offese alla Magistratura? 

Accusando : mag.strati responsa¬ 
bili di quest: alt: — proseguo Tar- 
getti — non si ollcnde la magistra¬ 
tura: la si infanga invece se non 
si isolano : responsabili. Dopo aver 
ricordato c documentato lappLca- 
zione arbitraria e illegale deU'amu.- 
stia fatta dalla seconda sezione del¬ 
la Cassazione. Targetti accusa, que. 
magistrati faziosi di aver tentato ri: 
screditare la Repubblica e la de¬ 
mocrazia. Crediamo sia nostro do¬ 
lere — conclude l'oratore — cii.e- 
dcre a voi del Governo d: porre 
un riparo a questo affievolirsi nella 
fiducia del pae.-e ncH’opcrn delia 


.. La liberazione di uno tra i mag¬ 
gior; responsabili della rovina delia 
patria — hrz-.a Longo tra la più 
viva attenzione di tutta la Came¬ 
ra — e responsabile diretto dei 
peggiori crimini commessi contro t 
combattenti della liberta, non è un 
fatto isolato. Es=o viene dopo nu¬ 
merose liberazion; di altri fascisi: 

n meno criminali. 

Nello ste—o tempo continuano, 
si allargano e s: inaspriscono 
ancora le perderti/ioni polizie¬ 
sche e g-.udiz’ar.e contro i jxirtigia- 
ni. contro roloro che si opposero 
con il loro eroismo e con il loto 
sacrificio aH'azioiic rovinosa e de- 
LUtin-:» dei fascisti c che. do: cri¬ 
ni ni rii c'Storo. furono le prime e 
maggior' vitt.me. 

Longo confronta — a dunosi!a- 
zionc delle sue affermazioni — la 
legislazioni» che s: riferisce ai cri- 
min: fn-e.-t- e quella che si >•'. fe¬ 
race all'a*: vita partigiano. Ne! pri¬ 
mo caso la legge parla sempre tu 
'•riuniti, reati, doluti rio persegui¬ 
tare o da punire. Nel .-eeond-. la 
.'esse parta d: ooeia mor:*or:a con- 
'ru cui non s. può prò.edere - a 
termine delle legg. comuni.. Egli 
cita :1 decreto del 27 Iuglùi 1944 
e quello del 22 «.tigno 1946 e. a 
proposito rielTattivitn partia mia. :! 
decreto dei 12 api .ìt- 1945 il quale 
teca; . ,-ono cons-derate nz : nn: di 
guerra, c pertanto non putiibil. a 
termine tlelle leggi comuni, gli atti 
d: sabota.-K: ». le requisizioni e ogni 
altra opeiazione commuta da; pa¬ 
triot; per ’e necessità d: lolla con¬ 
tro : tede-eh c ; fn-’ci.-t: ne! pc- 
r-odo rleU'o; cupaz.onc nemica-. 


Longo chiede un' inchiesta 

sulla scarcerazione di Borghese 


genitali e le ferite con coltello «ot¬ 
to le unghie, alle inani, c al viso: 
non costituiscono seviz.c le scudi¬ 
sciate, ma .. torme normali di vio¬ 
lenza •• «24 ottobre 1946 proces'O 
contro Volpi»; e infine «non è 
esc'.ti'O claU’ainnistia un capitano 
dello brigate nere che, dopo Tin- 
tcrrogatorio ri; una partigiana, la 
fa possedere dai suoi militi, imo 
dopo l'altro, bendata e con le mani 
legate, perchè tale fatto non coMi- 
tu vcc sevizia ma offesa al pudore ... 
112 marzo 1947 processo contro Pro¬ 
gresso ». 

Le sinistre sono in piedi e manl- 
ft stano la loro indignazione per al¬ 
cun; minuti. 

• E‘ evidente che vi è qualcosa 
che non va: chi ha redatto queste 
sentenze — prosegue Longo — non 
5. può due. onestamente, che abbia 
;q rilento la legge . 

Incredibili irregolarità 

Entrando nel mento della senten¬ 
za Borghese, Longo ne mette in ri- 
l.evo tutte le incredibili irregola¬ 
rità, qual; risultano in modo lam¬ 
pante dalla denuncia fatta dali’on. 
Targhiti. Anche l’uomo della strada 
è uà il possesso di tal. e tanti 
elementi da fargli nascere non il 
sospetto ma la certezza che s; è 
arr.vat. alle risultanze del proces¬ 
so in modo de’ tutto irregolare e 
colpevole. Giornali fra i più rea¬ 
zionari e più voi or. *9ame n te ani - 
part'gan'. hanno ammesso molte 
nelle rrc-golarit '» che ormai sono 
ri.venute ri: dominio pubblico. 

.. Se a me. semplice cittadino. — 
ci:ce Longo — ì.Milta tutto questo, 
«•he co. a r;«u!ta a! min 'tro etti 
compete la responsab.lità della cor¬ 
retta e one-ta amimn strazione rici¬ 
ba g.usl.zia in Italia? Non s: 

! venga a dire thè il m.mstro non 
j c’entra, elle «ara la Cassazione a 
(dover giudicare. «Io non chiedo ai 
jin:ii-«tro — prosegue Lotico — g:u- 
•d z: giuridici su errori ri: valuta- 
jzione giurid.ca; so che questi giti- 
td:z- non gl: competono Non fai- 
,co qm-stionc qui almeno, di erro- 

■ r: materiali d: mterprctazone e 

■ ci, appl.eaz.onc della legge. Faccio 
! questiono della correttezza, della 
: onc-là morale con cui. in questo 
i e a. mi. è stata ninni.lustrata la giu¬ 
stizia. D; ciò è responsabile il min: 

trn e stilo il ministro. Non so se 
egli, di fronte alTemo/.ionc che 


T.a legge prescrive che il man¬ 
dato di cattura non possa essere 
spiccato se- non in base a « prove 
certe-, ma la legge viene calpe¬ 
stata e i partigiani vengono arre¬ 
stati sulla base dcllr più inconsi¬ 
stenti denunce o di cavili, assurdi. 
S: finge di ignorare clic la giusti¬ 
zia partigiana avveniva in condi¬ 
zioni nelle quati non ci si poteva 
certo preoccupare di fare un in¬ 
ventano degli effetti personali del 
condannato. 

• Per darvi una idea di cosa è 
stata la guerra partigiana - - pre¬ 
cisa foratore — ecco coni e frisava 
gl. obicttivi e l'organizzazione della 
lotta l'Ordine del giorno n. l pub¬ 
blicato il 25 novembre 1943 su « li 
Combattente .. organo prima (ielle 
brigato d'assalto - Garibaldi » e 
poi del Comando generale del 
C.V.L : a) attaccare in tutti j modi 
e aumentare ufficiali, soldati, via¬ 
le rialc. depositi cirììe forze armate 
hith riatto: bt altercare in tutti i 
modi e annientare Ir persone . Ir 
sedi, le proprietà dei traditori fa¬ 
scisti e di (pianti colìaboratin con 
l'o( ( ti pan te tedesco: et attaccare u< 
tutti i modi e (l'strufiiiere la proda- 
rione di guerra destinala ni tede¬ 
schi, le r,e e • mezzi d: comunica- 
notte e tutto quanto può servire ai 
pani di (Pierre e di tapina dell'oc- 
ci.punite nazista . 

Òggi finge d isumate tutto que¬ 
sto. pe; poter eon-'dcrarr ir azioni 
«li guerra come delitti comuni. 

Si tinge anche di ignmnrr. conti¬ 
nua L-onro. che l'art. 8 del codice 
penale «labTi-zc ehe .. è eoiisiderato 
riftii*.» politico il delirio fonarne, de¬ 
terminato. in tutto o in parte da 
mot.v politici.. Anche questo s: 
cfmcnt’ea pur ri: incriminare glo¬ 
rio*; combattenti. 

(Continua in La pac-. l.a colonna} 



Il compagno Togliatti è intervenuto ieri nel dibattilo prr Miiasrlirrare 
rillcgaie travisamento della amnistia del |!)|li 


ALLA VIGILIA DEGÙ I MPEG hi MILÌIAIU 


I 


del 6 settembre 1946 


a Reggio Emilia; : 10 componenti d.vidtiare. arrestare c pun-re ; re-! ° c f-'V a,,ze , P. n 

della famiglia Baffc, due fratelli,;spon-ab:li? Onorevoli m.nritr; del| te " f ’ 

4 figli, tre nipoti del maggiore Lio ! governo, noi conosciamo le vo-trcl , . . 

- e. _ come documentato;circolari per stimolare laz.one ar-lj!» sono ri: dom:n:o P» ,bbl * po - ab * 
deve essere i nel'a pubblicazione «Epopea Parti-, bitraria e illegale contro ì parti 1 4 


11 decreto 

reca: ì 

- Non può esiore emesso mandato j 
o ordine di cattura o ri: arresto —j Baffè 
o se è emesso 

revocato — nei confronti de. par-jgiana.. — vennero tutti massacra-, gran:, ma non conosciamo l'es 'tea 
tigiani. dei patrioti... per i fatti da.’ti. sotto gli occhi di uno dei fami- za d. \o-trc circolar; per -'..molarci 
costoro commessi durante l’occu-1 gliar:. j l'azione doverosa c legale rontioj 

pazione nazi-faseista o. successiva-! p_I:__:l:^.__ respon.-abil. (ie. criminal, fa-c.-i 1 


Borghe-e. d. fronte agl, e.e-! 
menti, per lo meno inquietanti che; 



• . • J V 


li tAtnpaiton I.ttigi lzmt# 

loterio. E’ la stessa sezione che ha 
salvato Ras.le. il cu; prcrvxs-so fu 
trasferito a Napoli, e che oggi do¬ 
vrà giudcare la sentenza Bor¬ 
ghese... 

L'oratore entra poi nel mer.to 
delia sentenza. L'attenzione della 
Camera è al colmo. Per salvare 
Borghese — dice Targetti — s: è 
applicato l’art, 26. po: l’amnistia e 
perfino le attenuanti ge,icrich« nel¬ 
la loro portata mas-ima. Ma non è 
Tutto. Il colmo è rappresentato da’ 
fatto che la sentenza letto n Tri¬ 
bunale era tale da .asciare amò-^ 
Borghese in carcere pe r abuni ir.c- 
«1 : si è assistito allora all’mtervenlo 


mente, fino al 31 luglio 1945, salvo i 
che, in base a prore certe, r:suit: 
che i fatti anzidett; costituiscono j 
reati comuni .. j 

Da q»jcsto insieme di leggi —| 
conclude Longo su questo punto —j 
avremmo il diritto d: pensare che’ 
oggi in carcere dovrebbero esserci 
ancore alcune migliaia de: maggio¬ 
ri responsabili t de; peggiori cri¬ 
minal. fascisti, e che certamente 
non vi dovrebbe essere nessun par¬ 
tigiano. nessun patriota per fatti 
compiuti per le tiecc.-sità della lotta 
contro j tedeschi c ì fa>c;.-t.. V.sitate 
le carceri c troverete invece che la 
situazione é completamente diver¬ 
sa. quasi non vi trovate più nessun 
fascista ma v: trovate invece cen¬ 
tinaia e m.gLaia d: partigiani per 
atti compiuti contro t fa«c $t . le 
«p;e. i provocatori durante la guer¬ 
ra di Iibei azione nazionale. 

L’oratore, fra la commozione e 
gli applausi delle sinistre — a cu: 
si associano stentatamente pochi 

democr’stian- _ espone : dati che 

ria-suntono f.mponenza delia !otta | 
partig.ena. ia grandios.tà dei sr-er-, 
fico sostenuto, la ferocia c la erti- j 
«iella de fascisti; su 240.000 parli-! 
cani e 125.000 patrioti ’ ben 72.500 
sono i caduti e 40.000 i mutilati e» 
gli invalidi l-a mageoranza d: que-j 
st; mutilai: c di quest: invai di! 
seno caduti in seguito a stragi. | 
sono sta*-, mutilati o resi .nvari.d! j 
dopo sevizie * part:co'aimen*e ef-] 
forate * ; 

Idoneo cita alcun: luminosi esempi 
che «Tappano gli appiani- delle < n'-l 
stre. Gabnelia D-gli Esposi-, me-' 
daelia d oro, a cu. vennero stn.p- : 
po': • sor.! c cava: gl: occh. per I 
i-.durla a parlare. Affrontò •' p’.o-l 
*on- 4 ri: cscc;iz : or.c co! s *••» 
dente. 1 

l.i -trace ri: VT.cn. dove 29 rior-, 
ne furono massacrate. Un test imo-, 
ne òcu’are ha narrato di-avcr tro-, 
vato una d - queste donne senza, 
testa, un'altra nuda, altre con r.»-l -1 
le braccia bimbi lattanti che hannoj 
segu *o I? sorte delle madri. In ci- ' 
ma a’ Giovo • Garfagnar.a • due 
donne e c'nque ragazzi vennero ùc- 
cisi. Il corpo di una di queste don¬ 
ne. che era stata trovata morta dai 
figli c portata in una capanna, fu 
ritrovata il g.orr.o dopo . con un 
palo infilato lunro *utto i? corpo e 
oiautato in terra a su «s d spau¬ 
racchio .. 

S vogl ono far dimenticare le 
e-mi.ghf emiliane — prosegue.Len- 
go — i 7. fratelli Cen .. niassacr^- 
t; la mattina del 27 dicembre 1943 


Famiglie emiliane 


St vuoi far dimenticare l'anoni¬ 
mo martire «1: Val Trompia, attac¬ 
cato a una automobile per mezzo 
di una corda c trascinato fino al¬ 
la morte: il commissario pollino 
del Fr:u’.: attaccato a due cavali: 
c «quartato vivo; : 42 di Villa Mar- 


st:. Voi 
lari tanto 
pur. .bili a 
cltatti. Ma 
i’arini-tia 


provveduto pe» «uà inizia-i 
i va ad aprire una •nch:e«ta. ai ti-' 
ne d. accertare che tutto «.a staio ; 
fat’o con corrcttez.za ed onestà. S<'| 
sto scrimolo e questo senso d.j 
j ro-non-abil'tà \ min stro li ita a.àj 
avuti eh edo che dia coinun caz.o- 


Disperati tentativi di Queuille 

di incriminare i difensori della pace 

Gravi dichiarazioni del Presidente del Consiglio - Perquisizioni 
alle sedi di giornali democratici - Rabbiose minacce contro Caclrn 


d rclc- è mutile far (••..-co¬ 
que.-.: crimini non -,»iioj, JC a j] n £ amcra ( \ c: or mi r «ultnt: 
cau.-a deli aniri’s. :a T «>■ j sua inchiesta. Se questa cu¬ 

ci»» non c vero, perche * r;0 - ; »j, «ancrc come «■ amnrn - 
esclude espressamentej £tra la „ ut .;z.:a in Italia noi» l’ha 
da’, benefica» : re*pon>ab:’: d: 'tra-■ ancora avuta, eh.edo Btrmahnenic 
gc e d: sev.zie |»:.rticolarnum»e ef-;,.^^ s;a a p rr - a «mn mch rsta rego- 
fcrate oltreché . rc.-pon«ab:l. (, »i!arc e « interroghino r.«»n solo 
gana. massacra*: sulla piazza del, omicidio, d saccheggio, e di dei.t-, magstrat • ma tutti i giurie' popo- 
pr.cse, ; 2.000 massacrai, a Marza- i: comme--. a scopi d: lucro. Xoi'iar- per accertare la procedura »r- 
botto. : 27 a Valenza: i partigiani 1 noM chiodiamo affatto che sia re- gu-.ta pel corso del proc-'-o.. 
delI'Óssola impiccati con ganci da, v <> c «‘»o ( l u °l provvedimento d: eie- _ z J - 

maccliaio. c decine c centinaia d: menza. No. condanniamo I appl.ca- LrUe pesi e UUe misure 

stragi simiii ugualmente bestiai, e j ziono arb trar.a e assurda che questo punto Longo ri’eva che 

ug\»almentc efferate. |melt. casi nc è stata ferita. (mentre c. s. comporta con tanta 

«Non -olo i partigiani — afferma’ Longo cita alcune sentenze del-,compiacenza verso : criminali fa- 
1*0’ alare —- non solo i /arcuila- l 'n Corte d Cassazione d: Roma, se-i scisti, nonostante le d.sposiz.on. di 
ri de- martiri, ma l'opinione pub- cordo le qua!: non cost tulsce ?e-!jegc»c che lo pro.b ?’nno. cent.na a 
bilca ha d.ritto d. chiedere: dove, rizia efferata sospendere un par-'d- mandai, di cattura vengono eme.— 
tono ; re-ponsabl; ri: queste >t:ag.< :.g ano per - p.cd; c fargli fare- da s. contro ; parfgian:. per : fatti riel- 
c d: queste sevizie; qual: indae.n.,' ncrcriolo mediante pugn. e calci «25. J;, guerra partig ana. Il pretesto — 
qua!: azion - ri: poi z'a. qual; az;o-. ’iiil n 1946. contro Jo’-d-»; non co-Jd-ce Longo — è quello oc: reati co¬ 
ni g:ud:7..ar:e sono :n corso per :n-i stitu.-cono scv z e le percosse - - —■ 


ai munì. 


Lo sciopero degli Enti Locali 

vittoriosamente concluso ieri sera 

La Commissione delle Finanze decide l’estensione obbligato¬ 
ria ai dipendenli comunali degli aumenti concessi agli statali 


Dopo und.e: giorn. d: sciopero 
compatto dipcrdent. degl- Enti 
Loca’., d tutta Itala — tscu»; 
que!l: d. Roma ri: cu. pari.amo .n 
croraca — r. tornano al iavoio. 
avendo - 'Tappato al goscrr.o le r;- 
vend.caz on che 1; avevano co* 

rostrett. alla otta. 

La dec.sior.e della ce.v.>z.n::e del¬ 
lo -ciopero è stata pre.-a ;cr. -era 
dalla Segreter.a della C.G.I.L. e 
onlla Segrcter.a de ’a Federazione 
ri categoria r un.tev dopo il gran¬ 
de succo,--.» r portato dalie s.n s: re 
a favore de comunali in sede ri: 
Commissione delle Finanze. 

Dopo un vivace dibatt.to la 

Comm.jS.one ha approvato a mag¬ 
gioranza un emendamento presen¬ 
tato da D; Vittorio aH'srt 8 riG 

progeUo governativo «usi: aum.rri: 

-gli stata’:. A ri fferenza d»'l tc-to 
jove. nativo che ati 4 o-:zzava . c«- 
:v»un. a cóncederc a amor »i 
denti gli aumen' 


ere a. propr. »1.pn-, 
»nt-, solo se ’e con-i 


d:z:on: de; loro bùanc; Io avessero 
permesso, i'emtr.namento approva¬ 
to «tab i -co che e! - , aumenti do¬ 
vranno os.-ere corr..-p<*s;; .n ogni 
taorio a. d pentien'. degl: Lnt. 
Loco In questo caso .-ara .1 go- 

«.-T.o aò .ntcrsin.re con .n’-tgra- 
z on. :i. b lauc.o. Io» n» .-tira e i 
morì, i' tale .ntervento sa ranno 
fissai dall'art. 9 che sarà 
scusso dalla Comm.ss.onc. 
la Comm -« one temì.ner^ 
dei progetto governai.vo 

Al term ne della lori» r.un.one 
la Segreteria confi aerale c quella 
della Federar.one Enti Locai: han¬ 
no diramato un comunicato -n cu; 

_ oltre ari annunciare la ce>sa- 

z : nne dello -c.opcro — riassumono 
gl. olisti.»-; ragg.unt: dallo sc.o- 
oe o E-s s-no- 1» pre-erctaz.oue di 
un pngitto d legge a! Cops elio 
d» > M n.-'r• e a*'egraz or.c n b.- 
lai'.c:»» d. fon fi. ri cassa p» r .‘ade¬ 
guamento delle pensioni; 2) pro- 


Ogg. «II- 

C'on c.Oi 
1 esame i 


roga di un anno del decreto 5 feb¬ 
braio 1948: 3» estcn.-onc dell'ac- 
conlo concesso agl. statai: «u. fu¬ 
turi aumenti; 4i accogl.mento ia 
parte del M:n. ; lro degl. Intero, ri: 
sottoporre la quest onc de. ruoli 
trans.tor. per gl. avventizi all e-a- 
me d. tecn:c del M n stero t ni Ila 
Federazione d: categor.a. 

Nel campo de: parastata!, r* gna 
v viss'ma agitar onc per 1 esc!u>.o- 
ne del’a rategor.a dalFacconto con¬ 
cesso dalla Camera «u. futur. au¬ 
menti agl: statali. I,'Esecutive» della 
Federaz.one d: categor.a ha inv aio 
it-r: :n propos to un telegramma 
di protesta a: due Prcsident. della 
Camera e del Senato, a'. Pre-,dente 
del Consiglio e al M.mstro Pella. 
Ne: tcUgramr.v s: afferma rhe la 
»rg» u zzazione - ndacale è decisa 
ad aopogg are con og : mezzo la 
p.-otv-’a do la\ora*nr » « .ori ta 

•' jrvtrnn a rpav.re ’.emp- s' va¬ 
ni ente all’.ng.ur'.z.a. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2 .» — Mentre Vnmbasci n tore 
francese u Washington st prepara a 
riccccrc dalle mani tic. - Segretario dii 
•S 7 n*o americano il lesto del Patto 
Att litico. QaCml'e tenta di iniziar-- 
ni te azione ■eprc*su'a contro gii elle 
»or;c che denunciano nel Patto .Itlan- 
tico ni: ii'aan di aggressione, c *1 
Par’ lo collimi’sin n' a loro *està 

Ieri sera a! termine d^l dra.lunatico 
dihìttito in cui Thote: c Dttclos han¬ 
no apertamente smascheralo i piani 
coernictlcf. è stata approvata con ZlA’ì 
> »: ■ contro L'2 un- mozione che. in 
rT/r.ii/'Ciit.'> «Te note dichiarazioni d : 
Thorcz dà mandato al governo di 
» agn'.icarc la legge * contro l diri¬ 
genti de! Per’ito coninniUa \xi mo¬ 
zione non «nY'i’C'! guati provted’- 
«ii.-nti dove, litio rssvre pre^’ e «jne^to i 
c indice delle proiond - perp cssitn in j 
un si irov'-na t p.jifif»’ aintricani in j 
Francie, i gua’i sanno che cgn’ loro j 
r rione «fo-r i f»ie«-i(abtfinc»ttc urtare | 
contro la Trazione di laiglir incise ‘ 
de’ finitolo francese Ma gli ordini df| 
Ucòiinoloi» sono preCLS». Il cor.rm», 
Quc.iil c è stzto so'lerita T o da oltre j 
. 4 (.’a ilico a prendere apertamente po- , 
azione contro la campagna per 'a | 
pace lanciala rial Partito comunista, [ 

Queir"Ir hi dunque ai i-miciato ’« 1 
»•» tcnz.onr de' Governo di deferire al¬ 
la ri:in‘.'rii e d.i eh corre Ir remer' 
d:l ':imaii'i-- i jwr.am- ip.ire di Marre! 
Cr.chir.. reo di aver scritto su s l'H't- i 
>.»:>' te- -li pnpo o di Frai eie »>o, 1 ] 
faro irai La guerra r'.a L'v.oe.c Ho- [ 
r’riT.1 ». c ri* Mni-ff Thoir;, ver Jr 
sue riich-arazioni al roini”. »o r entra l 
le ripeti:’e n''a trihima da’" .Ai ! 
spinhtee j 

Stamane r ac, )miner.gg:o intanto ■ 
rii sh’rr: di Ju'e: Moeh hai.no per- ( 
qtr’rrtr» meeessirom'Pie la .-cric del-. 
t’ITnione dei SinrlncJti dcl'.g regione i 
par-fitna !a casa ed’lrize < I.es Fd’ j 
t’ons Soc’a'rr - c er fiuinurdhui■ 

r infoi- ’a sede dei due seTMrnonot’' I 
« Pepar Jt > c * Frince d'aborrì >. ' 

Le perquisizioni 

J' oovtrrri ai era prcrt « co n a \ 
i-j.-O niOrinza c soprattutto ni dirigenti , 
d’o'trr At'.anVrg ilr’N * inUiiK re- | 
p-et.ir? »; guestc »» nn rourretaf-’. 
’t» i-fjlo tri ;»rf<;-oc«;;or>i po ■-’ 0 «c fiC in; 
cinque perguisizin.li inf-vttvosr e! 
r.rll'nrrc.'o d■ atcnni gira na'isti : il 
.eporter Fri-d'and di sii pardi ». g 
rcdntinrr colio Jouin c 'a ma (rare¬ 
fano Frid and sf.ii-a raccogliendo uva 
’a'tìc di fnlograt.e che documentava- 
,:o le < ricovmionc - de'la produzione 
di pace »»> quella dt gueira m una 
•cria di fabbriche meccaniche e me- 
ta’lnrgicho dd'n regione parigina t 
ministri soc-c democratici Moeh t Ra. 
mediar hanno (affo sequestrare ’e fa- 
tovrafin e hanno fatto arrestare Fried- 
’ar.d iierchr » hc'Ti dei segreti mi- I 
I j.-n ^ --g.r-. 4 . p», iinrl'a 

Tra r irtr z pire t l> forze 1 

« 'la 11.1t,. •>; i ’p 'otta el 

-ir,» e,»,a>-ro .m ti-.t-i G!- impcpai i 
eh# Queir'!# sta p»r osmmtrn con 


(/li Siati Uniti significano non folo 
Ugrrc i.' j>ar*c ad una politica di ] 
guerra, ma anche e sopratutto sol- 
ioc.ire la 1 ore (l r l 'opinione pubbli¬ 
ca ’mpcdirr che le sue avanguardie 
possine denunciare ( ’ottarp nei pae¬ 
se prr a'.’nntni.rrc il ftapcl'o di una 
guerra f' ut ijuCiio Minine «fn erg. 
v’a'e della stn-ta rie’la Francia clic 
»•’ Parti’r, comunista, att -.ir « r»o ,'e 
dà bui) r za.ni di Tborra, ha gettato In 
n f-r-n- ì.e! paese 

Un'intervista di Queuille 

.iU’odci»ii 1 per la pose de'. Pari’- 
Ul coviun-sl.i irtnccse r del r jor.e 
dcirocratirhe de- Paese, risponde d«'- 
,’a.tra finii: l'impaurito servilismo de 1 
rovento 1! gna'c. per botta di Qiicml- j 
le Ita oggi bine iato un disperalo op- , 
p r Io all'A niCT’ca perche «sa e» la de. 
vincraz’a occidentale 5 cmc. tradoltn m 
termini p--i esalti. 1 prj» l'coi d-- m 
ria-se (ioii’ii.antc nf'VKvrofin m-irfrn- 
!r.i'\ riiorr- ha fatto eh tarane lite se,,. 1 
t:r r g Q/icr/>' e che servire l’America 
Mpnifici ai ere contro r»,ffe le fori? ' 
oopolari rie Paese, e QtiCui’le, in una. 


interrisi,: concessa « J'tl/n-fed Frej--. 
ha firi’ttcntiicn'r chiamato le truppe 
ani-rienne ui muto del suo se agio tra- 
ha'la--te tfa (rase P’u grave ''a>i- 
te;.i/fr urie tiri htnraztoin di (Jui’in’le 
e ta svanente « L r (roufo-re tini F.g- 
,npa orcidrntalr da dtfimt-'tr sano 
moto pi» in In ili qucT- olili ili v ita 
r «i«lt»itl per a geografia p r/ltua Per¬ 
che una t (1 hi ihc (/neyfr uni t. ('.ite 
■iiijier. «e Sara troppo fardi p r un 
-uteri entg a» Tra ano i. Griditi e m 
altre o:u e chiede ng i .Stali l'u’ti 
non so Zan'n un azione rii intervento 
in Fra-icm n in /tato: o in Inghilter¬ 
ra. um .ut-l - ri’’ or a un a az’C.ir —. -e 
cui (onc ou n - ( sa rr fihero di r-ir*- 
r ,;/4 ara* -la — 111 Gei inani r n forre 
ì>:a o"re 

ta pOMi’Our ile go-(in,, fianrc e 
noi e irr’tlnrnlr forfè // terreno n» 
1 iti he. 1 o'iifo irrifi-niie a offa con¬ 
ferì te ai T'.Jt'ardi 1 op'- un. non e 

1 p’ii fai orerò e pr rrhr ve' momen¬ 
to .fesso in cui tenta rii «ifforne la 
toc: d’ pece, frnunr’a t j.ropft p-an» 
di (-u.-rra F t'ng-n-imr putridità frnn 
(«ir non e , ' r < a 

MTtil CAVALLO 


WDRIOIII l.’IIA file 0MIS( Il HI Al SIN A |« 


Pienamente legittimo 

lo strillonaggio dell'Unità 

Berlinguer e Pastore denunciano il favoreg¬ 
giamento governativo ai giornali ufficiosi 


Icr. !a iodata pomcr-.d.ana ai Se¬ 
cato c hfata consacrata ad alcune 
mterpe lanze fui prob'f’m- delia 
-tr.mpa- Il fcn. BERI.INGULR (.-oc.l 
ha deiuir.i alo il latto ine la C«»n- 
lindu.stna impone ai suo: a.»--oc:at : 
ri rifiutare la punbhc.ta alla stam¬ 
pa ri: opposizione, gl: cv-tacol; frap¬ 
posi; allo s'rrlIonagEio rie • Puni¬ 
ta » 

11 fottosogr. ANDREOTTI ha ri- 
-|K»-to dichiarando tra l altro 01 ri¬ 
tenere ar. ratto legittimo lo «-tnl- 
lor.Hggio » dell'Unità da parie di \o- 
lonlari tri ha anzi aggiunto che £J 
rammarica che c:o non #»-a fatto 
ani he per il giornale de! suo par¬ 
tito. 

Fer Ultimo h Intervenuto nella dl- 
.-CT-Sione ;1 comparito ern PASTO- 
HE .1 quale ha prc„-o atto anzitutto 
*«-. e (iirhurazior.i dell on \n 1 r’»tu 
c.rrft .0 *tr..:o'-..-,;r » de « . t’r rA * 

Fg.t ha poi osrer.aio che \t sono 


■a.'iit; .'atti 1 ;*• gì*umane. ;’. %o- 

sjietto «he 1 . go-.e:r.o ’.r-gua .'a«.»nre 
alfv.:.: «noma II ufb. 10-1 con¬ 
tro grande rrauirioran -a 1»ila 

lei <•< ai.flnlii -i -n,v,i'.n_g o ria par¬ 
te rie: Guarda- g 1 . dei br caci .ere 
a-'à-s ;.-i R i,<> F.r.rs-, chi ha pro- 
v (rC.tZo v.tac. .nc.civili, g.mcrij sera 
a! Senati.. La avuto uno sl.aSClCO 
aii'.n zio rie ia seduta mattutina 
rt epl.cn mio a ’/.OI.I (ri.c ) 1 ! com¬ 
pagno PICCHIOTTI d:«h:ara che le 
menzogne d» morristianc lo (ostrm- 
gonn a portare al Senato tutta la 
documentazione raccolta riall’auto- 
rita giud'.z.ar’.a Egl; trasformerà 
quindi Linieri orazione .n interpel¬ 
lanza 

■Vi.nri. r:pre«», la 
i.vciziament; alle 


I! Senato ha 
d 1 s« u-.-inr.f .- 11 . 
•ndu»t: ;c n irai' 
Ha p;.'«o a 


P* 


1 Olf 


.'•I.n,«tro 


( 

ideila Manna Mercantile SARAGAT. 
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è 





























Pag. 2- « L'UNITA » 


Sabato 26 febbraio 1949 


Domani alle 10 I romani 
a Largo Fori Imperiali 


Cronaca di Roma 


MENTRE ALTRI LAVOR ATORI SONO PRONTI AD AP POGGIARE I COMUNALI Martedì (tlla “Cultura 

Il Sindaco del disordine riliula Gran Veglione degli Amici 

ancora di comporre lo sciopero L- t cl ‘"' r '“ 


Negativo rincontro fra Giunta e Sindacati - “Trattene¬ 
re te giornate di sciopero è un'infaimia„ afferma Natoli 


Nemmeno l'Associazione degli lo luogo la pr, muntone di gufi ■■■ “ ■ ■ • nm “ ™ N 

Amie* de «l'Unità» Quest'anno c gruppi, c/i- \t sono meglio dossi fi- 

rimasta insensibile agli inviti tiri aiti domenica scorsa — - 

Cani ernie ed ha voluto organizzare siamo lieti perciò di annunciare 11 ________ _ 

tm pafo di uoglfoiti, in collnborn- (./j c i 0 Bandiera questi settimana ri- *A TCtffCJZZ O QlCt SfCtfO QffGStCIlO PQt IllttO 

zione con la Sezione Universitaria matti' ancora noli universitari, i qua- 
Le due feste danzanti auruuuu iu<>- li inoltro Iiunno riscosso il premio 

i/o martedì prossimo, l'ultimo gior- ,a sooa Hic. Anche a Carili,teliti ha Un jbovanisimo detenuto ha ieri. sciatole,. hanno dichiarato di t: > r - 

no di Carnevale, alla Casa della Cui mantenuto il secondo premio, rio tentato di toshetoi la vita, mentre! setti ad ottenere la * rt.Mileitra a 

tura in Vìa Santo Stefano del Cacci, ionio j W-J lire. Tarpigli' (tara ha ri- ve*llvn tradotto da un commissariato rrm » mediante U suo interesMiinento 


Tutti «Doravano che daU'incontro reale a causa deiraumento del llttl sull'Animlnl? trazione capitolina. tura tn \ ta Santo Stefano del Lacco i cinto j idi lire. I or pigio t tara ha ri- veniva Irti 

di Ieri mattina fra Sindacato e Giun- e di tutti i prezzi. In questa eitua- Ordini del giorno di solidarietà (ee , 'Incedi ut a.», e mituralrncnte s: c.-vuio nuovamente il pronto di iim a. carcere 

tu venisse alla luce 11 componimento 7 . loti e. 1 rappresentanti sindacali hen- con gli scioperanti sono stati appro- soolg.ranno tn erari tliyercnti. Il lire per a pendi.« assoluta. duto verso le 

della grave vertenza fra dipendenti no fatto predente che il personale vati dal Sindacato defili udiri, dal P r » m ® av , ri ,nlz i° a ( ,e h , « cesserà Posizioni immutate, dunque gru- furgone celtul 

o Amministrazione capitolina, che comunale sarebbe stato costretto a metallurgici, dal chimici dall'alt. alle 20 i! grondo, il veglione dett i ac alla tenacia c ut lavoro dei »nij>- sedicenne 

ormai sta esasperando lavoratori o rivendicare, iti un immediato futuro mentazlon© e dagli autoferrotrati* i .itHki » pro/>rÌatnCM(C detto, • pi. b.d ceco la classifica definitiv i In viale T 

cittadinanza, ma anche l'incontro di migiioramenii tali che compensas- vlerl. r <* alle 21 e. quanto a la fine, lu relativa nlh vendite dt domenica 20 : furto, dal 

Ieri mattina si è concimo con un «ero le perdite e la città avrebbe Oggi U comizio del dli>end'>iit| co- decideranno t partecipanti. l) Sezione Universitaria, 74S7, ; Pretorio a 

nulla di fatto e la situazione si è qt.*l idi dovuto sottostare a breve manali avrà luogo alle ore 16 anzi- / bbjllettt 7 Mtranno acquistarsi da 2) t Garbai ella, 165»', ; 3) Donna Olim- l orta Por 


-CONVOCAZIONI DI PARTITO 

^ protesteranno contro 

1 .... __ _ lWsp 3 Hi*bi|l titrizio d'ordin* di uiien « 1 - 

JL CJL la « giustizia » D. C. . ' ,« ,,, 

- lavnru, ,ìle !$ •'file Ctvt \| ]i k. 

" in Fe-lei sili» i>-. 

Chimica Asiani: i’siutd'o Hi rrM'ili r ni 

UN DETENUTO DI SEDICI ANNI. "iSd«i%S. , .'ìi. «.H r 1 

- - GiOTini aip\ -’.i u.*ph w;t'PF il* 

if» ort> 17 il Krdfrn’M’t*. 

■ 4 ' ■ 0 ■ ■ Il Tutt# * # **® n * cht ' non l’ihkim U*ta 

Si taglia polsi e collo 

ÌM B _ j F* troll eri : I r..--ia alla lO.r.n n Fc-fri»’"-* 

• m MIE *T. .’ùn'ti.lrM doih tolte ai. 

in un furgone cellulare .s-f?:-- 

Statili: coniali, di In. alle Ih m Frd. 
Connercio. r -.r-M A \w jIIp “ti tn K**1. 

’ . - A<pt prcp A, v»' ? .v!* ik ; n Fri. 

11 ragazzo era stato attestato pei lutto - --- 

- funi I RESIDENTI A ROMA 

Un fiiovnnlsimo detenuto ha ieri .sciatolo, hanno dichiarato di < r-- riu- pos.-.Mim avqit.Mni'o vestiti prmi*. o 
tentato di toshetai ta vita, mentre setti ad ottenere la « rtMilew.a a Ito- ,-u iiv..-!ti\i. .mnernu'.-ib:!, per noni' 


! UN DETENUTO DI SEDICI ANNI 

■ -■ —■ 

Si faglia polsi e collo 
in un furgone cellulare 

li ragazzo era stato arrestato per Jurto 


umerali t carlilUnUti »o 


aggravata ancora di più Iter la eoe- scadenza a nuovi disagi. elio alle ore IO. sempre al Co o-s< 

citila irresponsabilità coti la quale Allo scopo di addivenire ad una luto Sperone. 

Giunta. Sindaco e Prosi-ìdaco In-.nno rajiida conclusione della vertenza, 1 

risposto ancora una volta a ile buo- rappresentanti sindacali hanno avan- ——— "— 

ne intenzioni del lavoratori. zato allora la proi>osta elle la Giunta Tatti ali (dilli caonisti, pittori, incl 

Nella riunione di ieri mattina, av- assicurasse al dipendenti comuiall «ri, scultori, iciatquA * ttrtiUoniili ja 

venuta tra m commissione sindaca- che i. problema di sostanziali mi- ss cflareetli io r»d».MÌcs, pn lunedi 28 

le del dipendenti capitolini, il dot- glloranienti e<onoinicl sarebbe stato carmi* * 11 * art 18,10. 

tor Brandelli, segretario della C.d.L. preso In esame, ma il Sindaco e il .... 

e la commissione della Giunta, coni- Prosindaco hanno respinto anche ta- 

po,ta dal Sindaco e dal Prosindaco, le soluzione. Hebecchini cd Andreoli - - 

si sono discusse le rivendlc. zloril <11 hanno dato solo un'assicurazione gè- _ —, 

carattere locale che hanno dato ori- nerica circa lo nossibilità di adegua- t.ll 1 % / m r. Kj 

pine all'attuale agitazione. Nel corso J"'"!» del.fc indennità particolari ai- 
delie trattative si era raggiunto fa- l-attua.e valore della moneta, senza 
tifosamente un accouio di i.,a,.sì„ia 1 ‘fendcro nossun impegno for- 

bu alcuni punti. liguardautl e qui- J,K * 10 '!! ° ! D I ■■■■■■■■ B I I 1 


primo avrà inizio alle 17 e cesserà Posizioni immutate, dunque gra- furgone cellulare che trasportava il 
alle 20 , il X-condo, il veglione degli eie alia tenacia c «1 lavoro del prup- sedicenne Vincenzo Barresi, abitante 

i Amici » propriamente detto, inizio- pi. Ed ecco la classifica definitiv i In viale Trastevere 199. arrestato per 

rà alle 21 c, quanto a la fine, lu relativa nll< rendite di domenica 20: furto, dal commissariato di Castro 

decideranno i porUciponii. Sezione Universitaria, 7J5r< ; Pretorio al Carcere del Minorenni di 

/ hhjlietti i>otrnnno acquistarsi da 2) Garhntclla, f 6 SG ; 3) Donna Olim- Porta Portese. ■ 


motto da un commissariato ma» mediante il mio ìntcrcsMiiuento o «signora, giacche snort puntatori 
Il grave episodio è acca- t.e indacmi coni umano c in questi <u«r- [ )C M,^, n ' loff „ ‘ ' 

o lo ore 13.30 a bordo del ni .si prevedono interessanti sviluppi. .nimbi Lr 

lelluiarc che trasportava il - 1 ” ' , pcr , ra P‘* zzi : ; “lche «;nn pa- 

Vlncenzo Barresl, abitante I I ft |t_ | I: r?, 1 ?'.®*' 0 . ra ! (?a '^« da'* SAR10 DI 

Tastevere 199. arrestato per I. f]||p|1Q|l/2 POIIlPO fili QlUmll ln Vla Notnentana 31-33 v - 

I commissariato di Castro u ullOliUHU uUlluU UH OlUlUll finissimo Porta Pia, ih fronte al 
il Carcere del Minorenni di . . . - . Ministero. 

■ Si. estratta improvvisameli- 1111219(9 ll9ll OflOFfiVOlB 101)1111 Consigliamo : lettor! a fare i !o- 

-i -, V, A —V. - „ /...I ~i,w » .1 ,i..t t*hn>n/', a»,-»,.. 


re per gli uomini e 100 per Ir don- 1.77';.- 7) Tcdoccia i25 r '. ; S) Carat¬ 
ile c. a giudizio rii competenti, do- leggeri, I2t' r ; 0) Prati cd Aurelio 


Consigliamo ; lettor! a fare i lo¬ 
ro acquisi; da! SARTO DI MOp.x 


elio alle ore IO, sempre al foo-scol °!.'pi pomeriggio presso il nostro nf- piu, IP4':; 4) l.tiureniìna, I5fi*{ ; U Barrcsi, estratta improvvissmen- imbiuta unii uiiui ovulo lumiu Consigliamo ; lettor! n far*' I Jn- 
lato Sperone. I fido Proivu/anda c costeranno 300 li- 5) Tiburtìno. 130',; 0) Vai Melatila, te lina lametta da barba che eia riu* I r ro ncoui^t; da! SARTO I>l Von\ 

a i ; Ta'Ludi'io'd^ cZpe[e,di < 'Z- “1°»%''*$ t0 *1 nel v«U.l. si ta-{ lo slj pen,.h, de. erre,,,e mese Vestiranno bene Gspanmando. 

■iranno etnee* compra» at più’pre- 115',.IO) ‘ Torpl 0 nattara. ' fl2G; ^ ’L a mvf'^r^ort n° Pnhnmt^h “ 3I ‘ n | sU «! .“S 1 ‘-avori Ullllllllllllll||lllll||||||||||lll||||||||||| 

do, perché si prevedo già l'em.Irim il) Sun Saba, lll'„ ; 12) Sa'ario. ai coì °' 11 P^onale dl scorta ln- Pubi,l ei. ha assunto Piniz ativa, di . .' ' 

por lunedi, 110 <, : IN» ncgola-Campitelli, 101 r, : «eveniva Itnmob.uz/ando 11 Barresl e effettuare la già minacciata trattemi. A NNUNC I SANITARI 

i _ i _ ..ni _ iji r'fUr. mare- «s, i-n.in toBtlendoatl di mano la lametta. ùi dello stipendio — non sappiamo «A 11 I» Ulivi v Hl»l I Hill 


per lunedì. 


110<;; /.■>') lìcgo’.a-CampitvlIi, tOle*, 


Intanto ferf sero. net corso de In Hi Celio lOOec-; 15) Forte Aureli», togliendogli di mano la lametta 


ta dello stipendio — non sappiamo! 


consueta t/ untone di Amici, ha at*n- 100',: 


COME SE NIENTE FOSSE SUCCESSO 


r.tionl di carattere normuttvo e la 
so-spenrlone dei licenzi,■iin , ;. , t , i. l,e 


Da u turni, i rappresentanti del 1 
Sindacato e della Cantera del Davo- ■ 


so-spenilone del licenzi,-uii;n'i. t.e -- - - -v- 

natta,Ivo però min « 01,0 giunte ad ro hanno richiesto all Ammii,Dira¬ 
nno felice conclusione per i'inigi- /;<i, ie che, iti merito alle giornate 

di sciopero, la Giunta ritirasse la 


dimenio delTAmministrazlone sui 
due problemi di carattere teono,ut- 
co e cioè: miglioramenti continua¬ 
tivi nelle retribuzioni al personale 


circolare con la quale si delibera la 
trattenuta di mille lire giornaliere 

'ZT n ''“Z per tutto il periodo dello sciopero " _”-~ rabinit-i della Compagnia' Interna, di 

ll ''i n ,f lc retribuzioni 1 cei^ortale ol dipendenti clie vi hanno partecl- San i.on nro in l ui ina. Sono state in- 

SSS«5 «■....‘"tadcnSa .n.tgi.m» EC a ' &V‘‘„TT‘CJì SS: U nolo industriale ha annullato 1 istanza di separazione 

per 1 dipendenti della N» U.* accordo ^ute con 11 metodo del ìecupero. - ■ ■ — — ■ — ■ ■■ — - — ■ — — ■ - - — . . a R'iraa non Autorizzali, permessi ottenuti 

bL|j ‘ a lamentazione aelle glor- ne p a stessa maniera di come fu fat- dietro versamento di .somme varianti dal 

nate ctl sciopero. to n £C g U |{ 0 dello sciopero del M?t- Anna e Giulio Brusadclli sono de! marito In secondo luogo Giu* S 1 *! imnutaM SI è cosi pottito se or- 4 i» ri a jl e dodici mila lire. 

I rapprescntonti delta Giunta htn* tembre scorso. giunti a Roma ieri sera alio 19.55 lio Brusadclli ha decido probab\i- un d’aiuto *.igi\oiv sulla t\ua- inuiatt nella Caserma e sottoposti a 

no ribadito li principio che a tutto n sindaco e 11 Prosindaco hanno col rapido 525 e. dopo aver pernot- mente di chiudere attesta partita ra,,ii,,a °° n cadono color cammello pnvssanu imrrroKatorl da parto dot fun- 
11 Personale capitolino verranno au- rcipinto anche questa proposta ed tnin in Hi rimiri »*inniMirnnnn !lr ,rK. (n nnrriiH o lobbia nere, clic «Ra chiamata itonari inquirnui, molti di t*ss». por uno 


Riconciliati i coniugi Brusadeili “S 
passano per Roma diretti a Pompei =-■ 


Quindi randauua del furgone ve- con qual© motivazione a carico dell " 

»‘*« •<■»««-» «*■ '»“<»<> «• pi» v'x™s;,“sa: nniin i i 

dopo, il giovane detenuto, ferito e contravvenendo atte disposizioni die li 11 LI I 
satignl,inule, faceva il suo ingresso nel regolano il diritto di sciopero e io Al 11 1 I I 
carceie e subito veniva trasportato stato giuridico cd economico ilei «II- |l| III II 
aUTnfermeria, medicato o ricoverato, pendenti detto Stato. 

.- .. . Il Consiglio dell’Unione, venuto n ■ -— . — - - 

Nuovi fermi oer falso = «ff «s a ffi: 

HUUTI lei llll pvi IUIOU j Iazilin , sindacali competenti f ha ALFREDO 


Gab. Dermodtilnpallcn 
Vf.’Mia.t; . t’CI.I.F. 
Vicolo Savellt. 30 {('or¬ 
so Vittorio - dt fronte 
Càie Augustus) 

STROIVI 


. di cerillicati di residenza ! legittimo operato delibi,nniìrilstra- 


,Malattie veneree e della pelle 
l’.MOimOIDI - VENK VARICOSE 
Ragadi . Plaghe - Idrocele » Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 


capitolino e della Nettezza Urbana; ^toVchesì règolàménta«e il Dro- 

n, ! ' n l* d Itomuì *«o ! * n «' u'^rpnrrin blema delle giornate di lavoro per- 
1 e .li i a N ‘ ?cc »i r< i 0 dule COn 11 metodo del ìecupero. 

bU .‘ a j, re l!l^mentaz^Ione delle gior- ne u a gtesia maniera di come fu fat- 


11 noto industriale ha annusato distanza di separazione 


imi iui‘>\o MMiuiAlo ai fiiI n i ati»ii?raiict i CQVFERE\ZÀ * (Vini io ^ vura tmioiaro e senza «pcraz-jon© 

c stato m , r tt giorni scoperto da, Va- /f. prSU i&eli« .«IL-uW/’t CORSO UMBERTO 504 

robinie'i della Compagnia Interna, dt , ri UM f , mffrrnM .i.-.-Vn. Antonio D- W ,DW,V/ ' 

I- or, ' ll «’ m l.urina. borio Mate in* lea1 j « 1 /economi» *>viet.ei •. (Piazza del Popolo) - Telef. 81.929 


nate di sciopero. 


I rappresentanti delia Giunta htn-| tembre scorso. 


to n seguito dello sciopero del set- 


chiamata ziooari inquirenti, moni n, e.sM, per uno - ,, „ M P .,,. ». 

1 sgatlaio- strano senso dt omertà, si sono rifiutati LI 

,rt teina di fare il imm- delle persone, che hanno ?" * Àt J "[ ufficiali < 1 * 1 - 

" lici, a . loro latto aver» , cèrtiflcri! s fasulli ». 1 iRM!R d * »"» ilIU,t# - 


11 personale capitolino verranno au- respinto anche questa proposta ed ; n .. aS; , h { amici Vinartirnmio unch» se In perdita <* lobbia nera, che alla chiamata ziotiari inquirenti, molti di e.sM, por uno 

tomatlcamente trasmessi 1 ntig.lo- hanno riconfermato la volontà della -.ile si -ili-, v.ìt-, .li V-inoli- ° ^__ < R^ivo Eoa» ha reicato di sbattalo- strano senso dt omertà, si sono rlflutatii 

ramenti concessi agli statali, previa Giunta di trattenere dagli stipendi pi'” ®’ : ‘ 8 1 lV P . . „ , aro Inosservato per una porticina. ,ar ; " Persone, che hanno| 

trattenuta delle 12 mila lire col 0 dai salari le retribuzioni delle f ompei, C....A m1 , , , loro fatto aver» ! ccr'.tflcrt! s fasulli ». 

periodo di sei mesi, dal momento ln giornate di sclouero Signoro Annn ori il .signor liOll SI llllU pili *-*'“*!• *''a , 0 delusione generale, la jj, roiucguenza l earabinltrl hanno pro¬ 
fili 1 detti miglioramenti fki-scro 0 i a Segreteria della rumerò Brusadeili sono infatti di nuovo ntlienz,, m e svol a nel gabinetto del c ,.duto a numerosi termi 

cotIC€S » 1 ' de? Lavóro ha alocalo I sé ?aver- sposi felici. Il noto Industriale ab- il pi’OC OSSO dei H ISlll 1 ^ ^rr. menhv tutto il pubblico sta- n, ( - lro In confessione di «tre non 

1 rappresentanti sindacali, a loro lonza, comunicando a tutti A Sinda- tuato a non pagare le tasse ha de- - , ’ , ■ , , , m “ ! ‘ed 'un 

vo.ta. hanno fatto osservare clic j eati di categoria l'odioso principio pnsitato presso 11 Tribunale Civile Ieri In Pretura i famosi ribelli che . j ‘ c =-c-e nieelsi a! °G mar- rx impiegato delle Pcrrovir abitante a 
BtS^ranò talf «Tml^uito ? 1 f r ° Jf, Amministrazione capitolina lina dichiarazione che annulla ’à avrebbero dovuto provare le infedeltà £ c 

rAmmlnlstrazIone ' Insistito * >C * n [ rodllrro rlsolvetido il 6ua procedente istanza di separa- dota mog 1 - <e to.). sono Mail sn- . . occupato In una rif -* lir c al primo anello della ratena: lo 

t Amministrazione avesse insistito problema delle giornate di sciopero vano attesi dal folto pubblico, che oc. I, I o e ,ia occupato in una ddrAnaerafe Marineitt 

Mtlia restituzione delle 12 mila lire, con decisione unilaterale a carni,e- ««ne legale. era acco-o rcr "audlzTone. Commissione fucile le ra B to„I utti- us ^, r ; d? icn h Mannelli è 

i«i maggior parte del personale si re Intimidatorio. La responsabilità ,.^ 1 . ^ C0 A S \ conclusa la UtnK«» serie j gioì nati-stl ed i fotografi hanno dall do: rinvio, tua In ivaltà si vo- strl(0 ln fattl chiamato a San lorenzo ln 

sarebbe v|st a decurtare 11 .^alarlo o della continuazione dello sciopero ut incontri segreti tra i due ro- ccrca , 0 j n compc-nso di Indlv'o'uarc il elfera cito, essendo in corso un altro j. uc m a nurrtogato dal maresciallo 

lo stipendio di circa mille lire al del comunali, e la oosslbilltà che la nlugi, e si è conclusa con un ,'Ole- commendai ora e la meglio Nel frat- p-evedlmen’o di separazione In sede Tozzi, che diripe personalmrnte Ir inda- 

mese, senza poi considerare ,a dirai- agitazione si allarghi ad altre cete- mose bene, che dovrebbe mettere tempo il cancelliere ha chiamato fuo- civile, i duo coniugi starebbero )>cr etni.’u Marineitt *■ stato messo a con- 

nuzlone del salarlo o dello stipendio gorle ricade quindi esclusivamente a lacere tutte le chiacchiere fatt» ri dv.li'aula di udienza i testimoni e comporre bonariamente la vertenza. fremo con alcune persone, che, rlcono- 

Tutto è a posto, non è successo 


Menzogne e verità 
sui disastro dell'ARMIR 

Su quitto lem* si brunito coamiitiool 


« FUeivo Foà » ha mento di sgattaio- strano semo dt omertà, si sono rifiutati 

‘aro Inosservato per una porticina. ,ar , : ’ }} llom ' Persone, clic hanno 

,, , , * . , , loro fatto ave»-» i cfr'.tflcrt! s fasulli ». 

b'a a delusione generale, la jj, ,rniscgueiiza 1 carabinieri hanno pro- 
ildlenza m e svolta net gabinetto del c ,-di,to a numerosi termi. 

Pretore, mentre tutto il pubblico sta- Dietro In confessione di «tre non au* 
ZÌO l'ava fuori torbrati» (un glo'anc contadino, un in- 

Lo causa si c rinviata a nuovo ruo- irrmiere dclPaspcdatc San Camillo ed un 
lo. anzi per o—ere pieelsi al 2tì mar- ex impiegato delle Ferrovie, abitante a 
?o perche il Verga era ammalato e piazza Vittorio) e. stato possibile per ora 
ocrrhv l/bo'te era occupato In una r >-'-»b r <' aI ,,r rim ° anello delia catena: lo 


Ootter 

lllllllllllllllllllllllimillllllllllilllllli DAVID 


(Piazza del Popolo) - Telef. 61.929 
Ore 8-20 _ Festivi 8-13 

Dr. SZTOLCMAN 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 
P. FONTANA TREVI 100. p p. 8-20 Ttl. 68483* 

Dotte* ctd n tm 
David 3 I nU IVI 



I comunali fischiano il Sindaco 
e vengono espulsi dal Consiglio 


niente: la signora Anna Brusadel’.i 
non ha venduto al suo presunto 
amante le azioni del marito, non 
ha istupidito il marito stesso con 
pratiche erotiche, con letture osce¬ 
ne e con stupefacenti. Tutto questo 
non è successo. Giulio Riva non 
esiste, il signore e la signora Brìi- 
sadelli sono e continuano ad essere- 
delie persone encomiabili. 


KRON 


denti s pl endenti 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiittiiiiiiiiititiiiiii 


I problemi del personale capitolino!componenti delia Giunta perchè non Scml >ra che Giulio Brusadclli sia «c 18.». - V»! ullfi il P»pi l?rfc.«» Viti 

■mrm ftootmnlA a»\nVtu tMntnw, <-*»»*.»• ! » » t i „ __« ciuf A mi ni») aliti rirnnrtltaTinno fi ti OfJiflX dt fMJvhfsrf 1 lift* l) TrihllUÌf 


* V« l, « pvi^uiiuiu UOIMU7IIUO \-\Jl I lUUIlVllbl UUllQ VI1U11LH WCiUIIR 111111 .. . , » . . 1 -T* ■ . ^ > 

-mno occupato anche l’Intera scuu- trattengano le giornate di sciopero stal ° 6 P ln to riconciliazione da lil ^a\wjr* <>»'>'(" il Tnhujib 

, di Ieri sera del Consiglio Comunale, ai propri dipendenti. molteplici ragioni: Innanzitutto dal 4«t >J "|- 1 181 ’ ,U1 

Ma nonostante bì sla discusso per «Togliere mille lire al giorno a fatto che la moglie. da« giorno dei 'i' <u 1 

tre sei ore la riunione è ter- gente che lotta per garantirsi Un mi- suo allontanamento da casa, ha BOLLETTINO DEM00RAF1C0 • .Viti: 
tinata prati :amente con un nulla nlrno vitale è una infamia ». afferma rarcolto alcuni fascicoli di mate- W hmminf SjU niMti 3 y»ni-. **- 

i fatto poiché la Giunta è rimasta 11 compagno Natoli e conclude invi- r} _. interessante matonaie -7. frtn^in» 27. JUtraarai .-w. 

laidamente ferma mille nnsizioni che taruin la omnia a rinmnriiiM i—... a riale assai tnieressanio, maicr,ate 


r»„“ u n™ nr; — “ ; ~ ;~i ai fori imperiali contro borghese 

esso con X J L li O L A - 

g= _ c R n k 4 c a 1 L'adesione del democratici i 

ad essere- OGGI SABATO 26 FEBBRAIO - Sin Porli- .. ** à . • 

.«•ni,. ; )sr i v , v:r^s',r;.;."=; ;iì; ai a manifestazione di domani 

tzione da «rdin» 8 , roauv-ire Oat,!*.. P r»«n il Tribuni» *** vui*«u»w*iv ■ uuiuuni 

tutto* dal ') <!l Fhir-o. — Noi 18,r, Napnlfnuo luj . - ... — I - 

torno del 1,1 ^ La firnndo manifestazione otfi.i- Il Mannelli metteva in muto e .si av i 

casa, ha BOLLETTINO DEMOGRAFICO • .Viti: mi<rhi niz/ata dall'.-'.N.IM. per protesfare 'lava \crat, la iocalttà indicatagli: giiintoi 
dì mate- W. (rnuàinr 3*>. SiU mMti 3 Murtl: m>.- contro le scandalose scarcerazioni iti I tn via Rulolt. tl giovane lact-va segno dii 


SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tc’Cf. 34-50! - Ore B-13 e 16-20 
Festivo 8-13 

Via del Tritone 87 

di fronte al « Messaggero » 

I orarlo: 14-17 _ Tel. 480-082 


OGGI SABATO 26 FEBBRAIO - Sin Perl,- | 

rio. 11 «ole «i , «vs alle 6.9 e. trarn.onta alle i 


Tarme Pompe FunedPi p ro i. de bernaru 


Soc. A. ZEGA A C. Specialista VENEREE - PELI.* 

32 ». Romagna - Tel. 43528 - 43590 impotenza 

- DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

ALCUNE TARIFFE 9^-13 18-19 fest. 10-12 e per appuntato 

RASPORTO 3* Adulti, Icretro casta- v,a Principe Amedeo, 1 

gno cm. 5. pratiche inerenti, tasse Rane Via Viminate. Dresso Stazione) 
comprese: L. 5.937 -- - - 

cavalli), feretro castagno caj. 3 , cor- Doti. YANKO PENEFf 

uici alla base e si coperchio, lori- Snecla'tcta Dermralfl'nnulm 

ScMPw: 1 *' Pr L UC ««^ìy MALATTIE VENEREE OSELLE 
3 ” sporto 9 . adi.iu m rn ir. n ... 1 Vìa Paiesiro 38 p p int 3 ore 8 -llt 14-19 


ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO 3 * adulti, feretro casta- 


* 

I 


ento delPas-sessore CIOCCENTI, il lucrosi consiglieri la maggioranza ■■ .. ... 

uale. dopo aver lanciato una serie di approva un o.d.g. Benedettini di MRlTirB 0 Cl lITiilSasB 

ratti ite accttse contro il personale in plauso all’operato della Giunta tra 

stonerò. aiTerma. tra li prolungato I liscili e le urla del dipendenti co- il P2l|*r| II ÌnHc7QHtu? 
ìormorlo dei presenti, che quando ninnali presenti nell’aula. I» wfll M» f • 

'Amministrazione promette qualche 11 sindaco ordina di sgombrare s „ qur ,u, tema verranno tenuti pin¬ 
osa la mantiene e che pertanto 1 co- l'aula, w)rl diballtt , nr „, w ., llrn „ del 

lUnan non nanno arun motivo eli l?n successivo u.d.g., presentato dal pei »tir ore 19* SA DATO* rampi- 
: i r “l rs . i . - r ° nS - no > «male Si «lava man- felli, con il comp. Franco It.ótjino. S. 

Subito dopo pero dt hiara mestruo- dato alla Giunta di riprendere le tnrento. con II c*»mp. R. Prrna; Ciani. 

lu richiesta del sindacato di uvere trattative con 11 Sindacato non vie- rnlr.iuc enn 11 comp. Dcntasvin: Rrrda, 

ri proprio rappresentante In seno ne neanche posto In votazione. ron It’ mmp. Antonini. DOMENICA: 

Ha commissiono che deve gludic.tro .'Vile 3,45 II sindacato comunali de- «olone dell'Acqua Acetosa con U com- 

ul rendimento del jiersonale. per'-hv rideva perciò il proseguimento dello pieno c Rossi, 

si assisterebbe albassurdo <li vede- sciopero, 
del semplici Impiegati sedere oc- ' 

nto ai Direttori di Ripartizione ». — ■- ■ —- — - - sai ~ — 

L'assessore termina dichiarandosi 

n , rómÌS^,«;,., ,, r,S*,,,'!) L'EPISODIO SALEM D'ANGELI FINA 

■ranza per Tesante delle tabelle or- ■ — — 

nìche. in relazione al riordinameli- ^ 

dei servizi, ma ne limita Tatti- IT J A _ 

t& all'esame puro c semplice del I | tA C Ck C* Ufi CTI HU 

ovvedimento proposto dalla Giunta. Vii Ijl4 VVJL ^ivFI'V' LUI A. T 

Sul carattere e le attribuzioni della KJ 

dimissione prendono la parola nu- ^ ^ ( -m tg- 

recarono 1 gioielli a M< 

ndo qualsiasi provvedimento. »pc- _ _ 


. „ , , , . . . - -- - nam assai iniEieascimc umici .<«o. -. - - rrlminall fascisti e contro lo Inau- fermare c scendeva daH’auto: quindi, 

laidamente ferma sulle posizioni che tando la Giunta a riprendere tome- X era mia nte^z'onr nortàre L< BOLLETTINO METEOROLOGICO Tmmi.ii- dltc i>»«c«zi 0 ,ii di emiri esponenti stratta una Berma rat. 9, t» puntava 

ti nella mattinata avevano portato dlatumente le trattative co n t Propri the era 6ua , ‘ q fi a ? ” tVI. ^ k T.rn^.i.ó.'o^nlrì ' della Resistenza, è stata spostata da rci.tro lcatcrefatto «utlsta intimandogli 

« una rottura delle trattative dipendenti. processo per provare la malafede 3.1-fO.s. Tm;.» hu»no. Tc.Tpcr.luf, .itmnni. rlaz/;4 deII : Ese-ra a 1<ir „ 0 * rto , r„rl di ron.,,. C nargti ti portatogli, il Mannri- 

La seduta ha Inizio con un Inter- Alle 2,45 dopo gli Interventi d! ntt- !■ » ■-■« «■■ - ■ ■ . — — ■ , riu* Dà VEDERE - AreiOuUv,-. • Airilrto •: imncrJili 11 rm costretto ad obbedire e consegnare 

-1"II Oliwst-m-l il ...-- --•- -«-.-il • r. I, ». —A.. I, ‘ __ ... . Hmmtln II— Il .4 J, 


TRASPORTO 2* adulti (* colonn-, a 
cavalli), feretro castagno cm. 3 , cor¬ 
nici alla base e si coperchio, luci¬ 
datura a spirito, pratiche inerenti, 
tasse comprese: L. 8637 

TRASPORTO 7* Adulti (8 colonne, a 
cavanti, feretro castagno centimetri 
3 con cornici nll3 base e al co¬ 
perchio lucidatura a spirito, fio¬ 
co interno. praUcha Inerenti, lasse 
comprese: L. 16-943 


ENDOCRINE 


Volture.: - L, ritti etri, •. Alla manifestazione. ru| partorì- duemila lire. Il rapinatore quindi si di-1 TRASPORTO 1 * Adulti 18 colonne. * 

1 VEGLIONE ILL'EXCELS OR - li V imrrr m Pei * 1 tutta Bonia antifascista, hanno lesuava dopo aver Impasto al tassista dii cavalli,. Berlina ri'arrnmnaenn aau. 

! «r„I,irrà slI'Hvlal Evrrls-.sr i T trai:, r,ast» d 6 *° la ln vo adesione la totalità del- allontanar.-i .senza voltarsi indietro se 

i B»H» snnuale «lei!, l/^u Njvsi» RriUa*. ,c orcantzzaziont democratiche, tra cl 

„ .. .. .... . cui citiamo l'AforiazIone Nazionale .. ——————— 

— Ojq, all» or» 20 Press» ,1 r ^' ! ‘ J- Ferscfitiltati Politl.-I, l'CT.D.I., TA.R.I., Il n'irnAvaln ui'ltlllfl 

r;s Porturasr 5D ,vr, luo,.v, m, «rtsAe Ttv p ,. r ì/.Assoriazioae del Libero l'en- Il ( 111 lift*«IO Sllllll ld 

8ls«3e 4: Ciwale pron.-a- M Dri rmnsl» iIpro . Giordano Bruno- ha apposi- , . . 1 . 

rari .fé fr«f> «,ri r!et, !, .felini <!f! tamentr rinviato al fi marzo Tasseto- l|*l 110‘fTt T ilftlllTIII 

bica del propri sori che era slata sl“ II 

USA MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ' m fissata |»cr domani. _ 

Ir vittime prlitirii» si »-oìi»ri e-tt'i ,11* 19 Anche l’Alleanza Giovanile ha gdn- st.-urra. dalle 22 in poi I due veglio* 


Gabinetto inedito specializzato ir¬ 
la sola cura delle disfunzionisessir’* 


cavalli). Berlina d'accompagno SAR¬ 
COFAGO castagno cm 3 finemente 

scorniciato alla base ed *t coperchio. ** """* ..»“»"'■ 

lucidatura a spirito, unto interno. Impotenza, fobie, debolezze, «nomai. 
n. « maniglie, crocifisso • targa di glovanllL Vis'to e care pre post-matn. 
ottone inciso a bulino, pratiche Ini*- mont'ill ota 9*12* fS*llk Festivi 9-ii 

rentt. tasse rompr.: I_ 29570 montati, ore > w, h-h. restivi » il 

AUTOFUNEBRE per trasporti, da e 
per qualsiasi località al km. t- *910 i 
I2X posti per i famigli Atti). Jplazza Esqulllno iz (Sale separate, 
1 ■■ . . ■ INott si curano veneree, pelle, ecc. 


Do<t. CARLETTI 


io uCve giudu'ttrO Allo 3.4,^ Il sindacato comunali de- *r*iene drll’Acqus Acetosa con U con»- alla 5**!<*s»c M' r.f.f* Tfrpifjoittara. Fir* rito cd lia Inviato un appello a tutti Inizimi organli^ati dal Sindacalo Cro* 
personale, peroni, rideva perciò il proseguimento dcltn pieno r. Rowl. !<r* 11 rt.oip. Snt^o. S-.-ino invititi aA lai*?- I gjovart, nffinrliò tn orrastonc «Iella I nìsti faranno epoca II primo a Palazzo 

ar-Miruu «jt vede- sciopero. . venir* urlio t «-ittsdini delle zo.ie linitrnfe. nianifestazione. ricordino <1 martire! MancnoM con Rticrionr De Tbrcr* Choc- 

Dinotili sonerà un- e*... _■ »,__ . ... * _, i _ * * 


Stasera» dr»IIc 22 in poi, I due veglio* 1 r++fffrr**f+**ff**j'**j's*** a r**sfs*r 0 **jr* 0 ss***s**f*+*f***f*r*s*Ms*jj\ 


L'EPISODIO SALEM D'ANGEP.l FRALMENTE A NUDO 

Un sacerdote e un giovane di A. C. 
recarono i gioielli a Mons. Cippico 


Eugenio furici, arsitimi» vla quei j co Durante. ,to di B-nigno e le mode det- 
slcarl che oggi la giustizia derivate le Raimondi. Cf.cirolo, Berta e Nanni, 
rimetto In libertà. L’Alleanza Gh>- Torchc-stra Ka’lgar. 1 cantanti Caroli è 
vanite ha anche invitato le parai- Piar.» e i profumi N'ivarl. olire atte dan- 
lele organizza7i«»rl repubblicana e z* e alla consumazione; il tutto P--r tire 
saraRanlana a prender parte alia 1500. 11 secondo alla casa dell'aviatore 
manifestazione. Mentre i giovani del con Ir linee aeree straniere e loro hostess. 
P.S.L.I. hanno dato la loro adesione. Non saranno ancora spenti g„ echi 
quelli del P.H.I., seguendo le dlrct- dei suoni, che domenica nelle strade avrà 
rive dell'* antifascista - I*aeri-*rdl, si inizio tl carnevale delTAss. Stampa Ma 
sono rlfinlati. »u questo torneremo domani. 


ilmente «e riguarda 11 personale " 

on. Selvaggi presenta quindi un ivecrli ambfemi bette informati sul- i «amento un eoUoqiifo con f! Giudico I Fi Giudice Istruttore, non potendo 


Operaio ustionato 

da una fiammata di gai 

E' stato ricoverato al Po'.icllni 


^ _ ln sl cnieue m nomina ai | f . vicende relative al processo Cip- Istruttore, per fargli delle «sensazlo- non toner conto delle dichiarazioni i'opcra:o Callisto Chciub.uì II quale T;'," 

°P, e « ,nc « CQl ? »! P ico - erano Ieri oggetto di animati nall dichiarazioni», fi colloquio av- de! monsignore, passò tutte 'c infor- mentre era intento a riparare uno ' '» 

H«iì^ 5 ^» n 7 ,a ró C f • H c °mmcntl i ripetuti tentativi dello venne a Regina Coeli. Il 15 gcrmalo maz'.onl alla Squadra Mobile. Incari- scaldabagvio deirappartamento sito . 

o K-Ioir 6 08 1 asses ®° re - , ° « wa'-lro ex monsignor" di scaricare àcorso. Cippico diclilarò clie. durante canno II doti. Barranco degli accer- al :i. 1 di v:a Ausoni veniva investi- ,, 

n» fl s .‘?i nto ron 'I, ,, roatro ' *• dalle proprie spalle due almeno dei la sua permanenza nel caicere e par- lamenti de! caso I*- indagini però Tl- to da una violenta fiammata che eli 

a P I ' n V” to u ” C V» '■ Ca h«no capi di accusa. ticolarmente negli ultimi quattro me- Buttarono del tutto negative e i'impu- prediceva ustioni d! 1. e 2. grado. L? ' ' 

irno proposto aat consigliere Li- g; tratta tlel'c Imputazioni di ap- st. gl! erano glun»e alle orecchie con «azione rcVÒ confermata, malgrado gli fiammata era stata provocata dal fat- " *_ 


RIUNIONI SINDACALI 

Edili: ora «:.>a : avrr.* iaipr*-* Pr-nfr». 
n»rt.«:. n^«\ nr* 17. HO ,vi» Tnpno» 

C.d.T, 

Mftillirpci: in m.Tip -mi» o^r, roaia».** 

iatersi il S!*<«r4t* wr ritirar* Bari- 


’S» i3t*n:a a! S!*ia«4l* per ritirar* Baal- 
■t: e nr*o!ari. 

Tatti fli Artisti cuesatofraSci »«#» c*am- 


ro pru,»osto nai consigliere ra- g; tratta del'e Imputazioni di ap- st. gli erano g!un*e alle orecchie con tallone rc**ò confermata, malgrado gli fiammata era stata provocata dal fat- 

, propria/.iorip indebita e di simulazìo- Insistenza voci relative alla sicompar- sforzi de «Il Messaggero» che si ado- to che un suo compagno di lavoro 

seconda parte della seduta e ne- no rcatr i Monsignor Cippico. come .sa del gloiellt Egli disse di essere però per sostenere !a tesi dello scal- aveva acceso un fiammifero in vlci- 

a Invece allo sciopero tn corso ^ noto, è nccusato di avsr sottratto venuto a sapere, tramite alcuni d"- irò orciaio inanze di ut, rubinetto che. lasciato 


H ° sciopero in corso f, no . r>< ^ n ccu«ato di avsr sottratto s-enuto a sapere, tramite alcuni d*- irò ore'.ato Jnanze di u«i rubinetto che. lasciato €#«»;« J.I ijf /Li J-||'|inff 

BUSCHI, «me prende per primo W j ìoìolli che Eli erano stati affidati tenuti addetti a! servizi, che gli ese- La Po'lzia riuscì. Inoltre, ad ac- inavvertitamente aperto, aveva provo. Jlvlla Q 6 l r.v» (B ) Q 6 II UlOj 
rola. ne chiarisce le ragioni e ai- rt<1 g 3 i,. tn D'Aogcrl e da una cugina «utori de! furto erano tali Cisettl. Ra- tenere che contrariamente a quanto «rato uria fuga dt cas. che ‘.1 fiainmt- Si «fissai-. iiu>r« fit» »»«■ 

vstra la profonda validità delle ri- e f»j lvrr ppj dichiarato alla Po- stretti e Terribili. I quali avevano aPemarp 1 t> un primo momento da’-‘fero aveva Incendiato. , 11 - lr# «a in ■■ u .t-ij- -, >■ 

leste elei capitolini «cut fa la '^ cC Uria che l preziosi gli erano stali ni- rivenduto la refurtiva al fratelli Pa- l'ex funzionarlo papalino, t glolc'II; -- tl3 » Stsr* frett***** lt Iizifii alla 

ntraeto 1 atteggiamento «iella Ginn- b a q da sconosciuti, l-a Polizia ha radisi, gioiellieri noti come ricetta, furono portali a casa sua. In Via di 1■.•inin'iln Cimmtiria «a 11 «ai Tmi 

che lentie o prolungare ed inasprì- demmrìaio II s.icerdofe perchè, dal- fori. Porta Angelica 15 da: sacerdote Giu-! »> » l***SlStil I «tpiIIdlO .*|i A. 17 lo *IU «hu. CL. a. 

lagtlHZ.lone «ttravers-» hi trattenuta iV^me «ielle <?frTaturc del cassetti In Lo scaltro prelato dichiarò di aver seppe De Manhl. unitamente ad un! 1 ; !».»«.■ il c»*P. C»j*il» *11* miai M Sun 

" c -*Sl 0 r Zjn e sc ’ ope r > - . Cl1 * 1 Pio!® :l erano «rustodltl. s! c«m- vohito fare tali dichiarazioni allo sco- giovane dril’Azione Cattolica, iscriuoj MI» JflOTilllP l>*lIl<lltO j ta a-f .u. io io co» il cobi Sicm- 

NDREOLt che prende la parola vin -^ c ;, c t , flirto non «, ra staiti cotti- po di aiutare la Giustizia al Circnto giovanile de’la Parrocchia! - *11. Go-iiiri *11* 20 il «al 

Ito dopo, tenta dt scagionare ! Am- m e-so da ’adrl. ma da lo stesso Cip- Monsignor Cippico fece anche 11 no- di Sant 3 Croce In Flaminia ; A i* r,-* 1.45 rt-ii sltra ivmi* t! txviuaa >i n * .u. 1 , 1,11 «». 

nlstrazlone dalle sue p cn .. me di un detenuto, tato Nino Paoli- i: De Marchi ritirò i gioielli da ta ; A! brr t o vmn. .rat»».* » frnij m a !«, Ì,»X ,n, 

tlltà. ma su n crii està dt NATOLI e Quc^U rima«^ Immutata no. il qual* avrebbe caputo tutta la sc-ivarvia Cippico neeli uilìcl w- l Pitm Colonna da »in sìoxznr eh* irli a tt # 19 ^ M all* 

tretto «(1 ammclterecne la Giunta ^ no un o mezzo fa* allorché verità su 1 furto e forse anche 3c ce- ficor.'rnsi c li consegnò no:!e mani j di arcompamar’o alle Mura La- ttixai* u a ii« on i\ Ufl À 5 *. 

n ha risposto a due suc-essne ri , 0 „. n0: Ctontoo chic^ imprmnl* neralità comp'etr dei ladri de? mon^ienrre I b.c%xx* 3 ti(/.L! . s Lu %7 m ?.. 

ere del sindacato, tn cui si a\»n- csuin. fila «Kia-t 5 isU file 20 cu 


Tutti a VILLA BORGHESE 

DOMENICA 27 FEBBRAIO 1949! 

FRA TUTTI l PRESENTI AL 

GRAN CARNEVALE ROMANO 

Is LOTTERIA DI MERANO 

assegnerà un premio di MEZZO MILIONE • 

abbinalo al Palio riclle Bighe 

(PUBLISISTEMA) 


. 


r RtBUTUNU INSETTO 
PUÒ* ESSERE STERMINATO 

CON L' insetticida 


«no delle proposte che. se eccct- 
e o almeno dt^ivsse. mrelibcro Po- ' 
v evitare Io sciopero. L’asàesfcre { 
iclude annunciandr» «die !a Cimi- ■ 
ha dato <Uspo 5 izione perchè sullo . 
-endio di questo mese vengano 1 
tenute le giornate di sciopero, 
ull’argomento prendono qulndt la 
ola il consigliere CIANCA che po- 
ìn rilievo le precise responsabilità 


TEATRI - CINEMA - RADIO 






il ciap. Brocisi. ! ■■■ 

| Unii «fi* 20 ti iaaayvt il rem *11* ji^BB 
i jnio:* Unirne c*s il tiB). Rimi. 


?rr iiulsta acuita Li ffizr* riB»*li«a«i » — OZIMI ; t r« 20: « r»rv!«l • —l*»zrv 


ClK-Sttl . 


0-3'* 4: E-M'fi!: I~r- il <v! F.' .t:, 


a Qlunta "nello sciopero In corso. * t* critit* it - lt mi 4i Intr»- fllTTIO FWTOE: #r* 17.30. ri: • Qatri» — CIiÌj»; F*«r ; a* — CaliAic 1 ««ir» IL* ri, «f-1 -1 r.::« Sufi», li T:=- 

’on SELVAGGI che espone brìi- ** Uinii D* Titin* *?«U I» lzs* ri Li!» » — gGIBIBO: m — C*l»M*a: f*»itzs Rln-v — CaiN; 1» sur*: torta*» — l;r*li: • 7 »ir«i » a»... ,. 

temente le ra^-'oni ciuridl-he i-hc - 2>>.I5: « Va tua eto «• r):i?i 4r«.f«r.fl • £ — CrijtiII*: »Tr«r!ar* s»I tTTs-j-r* H..V). f». — Basi: Pe« r» 




temente le ragione giuridChc che, „ - — _ 

edl.vonn alla Giunta di (rnttrncrt CIRCOLO DEI CINEMA - P'-it: »!> !M’ — TAlLfl: »r» 21. • *.»*,»?»•. arie — 0*11* Ftìlu: .lini C*i etri 4«1 5«l'vtvrz . F*zus » — Iti*-. s»ul* *1 

giornate di sciopero »1 <•.*«» Ri-S»rir. : • 1,'ah.x» t*^* • 4i — Ce** ossi U fsfrr* — ' na?v 159 * v*r. — l*tizi: to tn,c:ei« 

ì compagno NATGLr. dopo aver M«** JeV 3 ^»»«l». VARIETÀ Dall* fnritd,: Qzwia *«6 è ■erariflisw!Wiw T«:»: — filtri»: Fri 4:*t*;* — Sai* 

to la storia dciraeltazione e«l aver lACXHAGS ALLA F1LASM0SICA - L«rii a!- AllAMBlA; eoa?. Di N*j»l! * Sto. L» — Dalla Tìttarit: Il Sa»» r*-« — Duu: Brìarìi L i-.:: <■ F,r..-,; r n » jejT-’rr* 
-ostrato come rAmmlnlstraz-mne , r j; fS tT/toto R»HA»as esaeairi I*!*9 tL« **«gh,rr t; Pitat — AITHII: m:). L» S sull'ara 41 D*t»? — Darli: t.*»-j— faina Itarjttriia: to n:i 4. tW-.c* — 

tenuta meno agli Impegni assun- i, Sos»,» 4: ILartov»*: (V>. 51 a 1. r.«. * S!»: Siri!* a! tin,-* 119 — WTt- — Cita: r,!, 1 .- 33 ’..-lt. i»! R-.-j-.u ~:5rwi*: 9:(".i a'. —''* — Scrulli Tu’à *1 

In «Wftstonc dello srio|«ro prece- ^ «Vj/.-ri 0?. 2T a. 2 (Cerirò SEL LI: r roiy ri», a li*, frtoiu proSi:* — C*|*il ; *a: Il pai'rrt ! K*=.?:t! 4i!'» sa-IP 1 * - Sflrtlir» Irr;»*,,- alla * 0 sr- 

te. fa appello alla coscienza del 1 '.,, , , 4 v:rrr::a!» (Vi in»;. LA r 13 ICE: wn, nt. a Sìa: Puk:a:* »*!- 1 r**«t — Etraft lì Snl « 4. Rri,» : . rl “ Sitfcza: I. ".1 ir ! « «:«:« - Sit«i- 

itaaitafiiiM*aiiiiiiau*aiiiM*aiai*iit . r ddimp ”51* “ MAS10M: roa?. a l!a:tfiwl - EitaUiar. Lto^ìa A»'> arar? ridarai: ì ::x » ** - Trinai: li- 

LE PnIME Jnf , ?: Va _ 5D0T9 a? . rri a Ito::Finm: Ti 4fì5sn r,:it - Fl*aui*: V»t*f ‘ r» «ira Ivr.v - Tnntl 'ìa«-i — 

I J^prvdtnrin ai LA H FKRA - («Jj*- feoasM J^vt» — MAZZO: fin, Tir-u » i; - Falaart Gì: ixrt*'iz : *r. - To,n I! w .-« l'Uri 5 arra Malv 

V/DDL1 Y Cl LUI -1U ebeti!» — F/ q:i.->,o il cr:do con li quale S!a: Ter dii !» «»?a»« - PRWCIBE; f mina: !.’ LSr» i,Tt j::;U — Faina 41* ~ ▼*rA*s»: '•*> v- 5 ': !» f-'"* — fittari*: 

tenni diameli hanno doto orni,- :n umido c psvrio <11 pianofor- roa». r.t. « li»; B» 1 » «if» - TOLTITI 50- frati : hnv» Gallar.*- Pj»!!«ì U , 

Sn, d ta i» A» «ln,»to»I t< ‘- Ai nome Miche!- Centrilo. «Mao T»- I Ir» K*-,* «la to r:ra z.Ma - 1 bV-a.MU V f »’-»» f'*'- !v r.iu.w f.Nll.- 

rJlli si l Jno prestati aiovedì r -.ntoi. affronta 1 rischi d-Ha ri-'erra. Si CC4Ì PI limo: c«r? Dar 1 - P.m a Sto:'*- \ frari!:-. sari ItoVr:.,. F. -1 F*!«-.. 

-« » S S tratta, invero, <U una guerra un po’ rp 4 :«:«n * ss «ejrrv j iJLJ’.t?. n Q- '•-•»> •>! r? 1 . «*!•-*» Varitc 

mmiZjJjX, ^ p.tr«:ro!are. guazchF — scambiato per un ** ^ * J riu Frsri-a. Q.’r.sv 

«piarchc rirarfa dri c«mtro «. com- profot .^, d .. !U rlr7 , -upo- CINEMA W™ il ÌHn * ¥ ** ! /. I 

SSrJ^Sa blu" ~ ’ ™ tra'cmcVT flrc'ax stillane ^ " «n.m. '£ S.*;.“h,™’r\j « A D I O 

fetore sorelle, probabtlmcn- n * iinlrro q, vai eh me. IhMiertore " to <"■»«* - Tri* ai ,:r» 4 1- Rn> ' - ^aM Or-mfv 4 m- 

Perchà giavedi scorso era anche Mo!eim , ntn d . i; , %tcrod s è facilmente iJw^ ltl H _ l iriV Lv. ^.- .«<7 Ul a - Matr.^hrn: kjs*:» -ai f»*4- - V " 12 ’ x? ~ 

dì grasso c, n sera, le loro so- . rtulb ,,, tl a;m< r , sU rza«o assai a,!. J » ' rL, ÌPPP. 7 V 1 M»i«T*t l* .sr, 4 : firr.r» - «aian.m.a: V ' , ' %7 * * , w “ .V‘‘ r * 1 3, '* i . ~ 

e appunto, avrebbero aura ver- h . Mn , n-org-.o c Simon-lU. è molto “ 7 ~ 1- Fsr » s-J d»«cr:<,; m!» B Fw:tv 1V,V * 3, *‘: va 

vie del centro con f.ra<jh> ^r.,^ dril'essere nn brillarne esemplo lalcrM orf. - Alrtril. n-,e.-»aa.e | ||]t| Mm| n aM , lcM u ; t y . x ^ ! »*'r.cM, - 2«* 3.*. -U 8 :,»ru raraev».e- 

rctchf C tvnnop.nte code Portare Jt ciccm»,ozraftca e non è , “vVi ~ _ tmdtl: U «ter* 4*1 ieri -If ~ 2L--» '•«« 4-, ; Farsa, 1 : 

n grande albergo tm po d» spor- neanche privo di catino gusto, cosi een- * “ *• j* 3»*acl* ac/^liare fi Dvver — A*-j . . _ 04air*ltll fi». I *** ’ ~ ^ ~ A i;rn 

ra, raccolta nel rivolto «feto tra . A romV s„ „ n genere d, corniciti ***11”: A si** a «rp* - 4*fut«: I! . 7/ i-.u Mtamri IV.-ia 4 sli "' ‘ wv -' " u s > ; e. 

na, non sarebbe stato molto chic nluun.ro p^anre e grev.v>'»na OiaVhe *• f ^ v ' — A»r*r*: Airi aare* Aia**:*:!•***»-*»ti « ■ Olyapit. l.e, ria gf^jr tz/[ Rgt - n-e ;323- Ara.t-r erri. 

Por-oli si assicuro che nuche tV là «esce comunque a urap- Far.» »rt i»,ri« - B«Urì>i: A C qa.t* .ri ~r^L T,, ^2L7. * M »>; UH» 1 - W .v - t».*- tot- 

, sabato pra.tso. e martedì gras- par;* ftrc-lo — tanni: A recenti all» jaern — Warlm. C<sl v.«i 1» |se.r* - ralnlnia B .^, _ js 4 *»- Asje!;* . rrfc - 16.30. 

gli studenti compiranno altra TriTBl Braatiezi*: Dselle al -*!* — Capirsi : Aber- Il laae rM*» — Parlali: f—i ri**-; u fierra . Rej» * 4 i.erai.r- 3 » • 81 fi. fi.ae.wa — lé.l.Vi 

re altamente apprrzzabdc. Sem- TfcATIfl rijji* Isrtato — Capitai;*- 11 Ljlt- 4i Rv — Plaaatsrt*-. AU BaS» » 1 46 lairna: - roa-a.-u *:il<-a:ra — 19.21: ls:in - 20.32. 

per le toro sorelle ARTI »r* 2! • «»>. fer*- 3 ijjl ri rare* V:a TL>*4 — Capraiclttt»; 1! 5jl.» 4: I» 8 ri fi*»»: Qa-tri éerss t -ai* - Palitaiai Mar Jlaviek- *,».«,r*t* — 21 . . u>r*»., ,1 hie.i 

’ome la penseranno gli sj-ot zim in i'iar-'re . - ATENEO: .'r* 21: • la *»»* ri H*o 8 , *r« 16.9fi. ls.45. 21.43 — C**t*c«Ha: [ |A»nl*. I ena^jìstuart — QtirisatU- • Tt< r „ . 4 , , p, m u. — •’ ' yi 5 ^ ^.,v.r, »:*- 

pero p*r un pezzo di poneT rsaptp» . — ELISEO; ert 21: • U resi 41 Teli al (ira A liali* — Cairi*!#. Licearrs] rrliei L-s-i •. a.-e 1 *. 19,15. 21,15 — Baal», j. 73 . 4; Vuj.’f» — 00 . 10 . Mj-.e* ti it ::-., 


TALLI: et» 21. * A!»*i»ti *. 


3!vt — Dall* Pallia: Al«*t Cej rtrl 4 »l 5a1'vtvr* - F*au« » — Iti»; Saul» al 

— Dall» MascAirt. C*»t viosi U parta — ' na^v 159 a rar. — Ititi: to *rres:er- ‘i 
Dall# Prtriaria: Qzaeto sssia è aeratigl; «e» ! Olire.- Te!»: — Salaria: Fra 4;av»;» — Sala 
le — Dall* Vittari*; Il Baae r*,«* — Dina: Datarla : Li::: - e.,i; r o , jaj-,’c.-« 


to. 26 «YU.-.- ; * ! 33 '!>re,. (*?. 27 s. 2 ((euro NEL LI: e roi? ri». • Ila. Feli-iu pce.iitt — ! Effaihaa: Il ptu!m I h»r.E!: 4»!'» sa- ' V** 4 (luta — Spiritar* A-r.i'oi- alia *oer- 

4: l'-vt » la ’vsrrecra!» «ri. , 06 . LA UN ICE: rw. nr. a Eia: Pisv:-:a «»!-' *,-fce:i r**«t — Etrtp* li Sai- 4. RA.iit* — Stafcza: 1. ".1 i' ! « » :«c- - Si^ar- 

lu _ r» 9 ) » — M15I0N1 ma?, farais « a IlaMfiwl — EtttUiar. I/iriùi 4 e”e a.rare — ! darai: Qz—U i ::i » xi — Trinca: la- 


LE PRIME 


?:!»■-» — 5D0T9 e. 3 ?, ri* a Ito:: Farina: Ti 4eì5sn re.-4e 


Plaau:*: V.,;:e -erra — Traiti '*:-ja-i — 

. ! ” : Vaafn iftilt: I! 4»l.’a 5 erra Maire 


pmtot p., d--!ìa rsrr.x t’-descm —- tl po-. 
vero Con-.g'io Mene inviato In un tstl-J 


CINEMA 


S,jl:e 4: ItiS'i Hy>4 


I*4na: M-jl:e fi 


'mie 


S&3ÈS 


fat 


w 


. _, . .... . ! r-»r»* — tri*: U 4«m riv!« VI# — Italia:- 

AcRtarit. ,\e..e 4, pariA*» -- Unstts»: 1 g 4 »! e*??»I!a:» - Irotori laeoe'rvj 


RADIO 







®r 


Iraatactia: Prelle al >*!a — Capital: Aitar- •! t' K « 1 ' — Fidali: Oi ria*-; u parrà . R»,» * 4i.rrn.r-3». 4i F,. ttoe.wi - l>.,5: 
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NEI, IV AN NjVHRSAHin NE LLA MONTE 

RICORDO 

DI CURICI, 


( In li.t ruiMwiuto Curiel -a 
buale compilo etrli ci ha l«-cia- 
|in ( hi è Mahi al silo fianco nelle 
|n r t* difficili della lotta trova però 
Ila fiir/a per ciiiitiminriio l’iiperii 
fruii In Messa \nlimln di allori. 

"il la sie*sa iertezza nella vitto- 
[ria che culi riusciva ad tiil»»u|«»re 
ehi tutti fili t'Ii è stalo vicino ne- 
i rii anni della sua form izniac pu- 
lifira ricorda il suo indegno pene* 
tirante v In sua volontà irritine* tu- 
Ile e non può dimenticare qmin Pi 
{certezza nella nostra capar• tà dì 
[iisolvere lutti i problemi rii/ .a 
pioria ci ha posto, egli riusciva 
[a i omunieare in noi. 

Nel ricordo, quegli anni che sul 
[calendario sembrano ormai Ionia- 
[ni rivivono nella loro immutata 
! attualità. 

Kugeiiio Curici ha scelto per 
'arrivare al comuniSmo la via ar¬ 
dua della liberazione completa 
dalle fal*e dottrine e dalla corru¬ 
zione ideologica di un mondo cul¬ 
turale decaduto, ma ancor insi¬ 
dioso ed ostinato. Ha scelto la via 
coraggiosa di chi veramente > no¬ 
ie liquidare tutti gli equivoci a 
rischio di liquidare tutto il pro¬ 
prio patrimonio culturale. 

bicordo ancora quando lo co¬ 
nobbi nel fervore degli studi 
scientifici. C'i dominava allora la 
passione tenace delle discipline 
matematiche e l'ansia del conosce- 



EUGENIO CURIEL 

(dii. rii Gabriele Mucchi). 

re. collaudata nella paziente ri¬ 
cerca del laboratorio di fisica spe¬ 
rimentale. Eppure quell’amore per 
la scienza che esauriva tutta la 
nostra giornata di lavoro, non col¬ 
mava un vuoto di insoddisfazio¬ 
ne che sentivamo svilupparsi in 
noi. Era quella una « crisi di co¬ 
noscenza > come usavamo chia¬ 
marla fra noi. Ma fu una crisi 
che non si limitò allo sforzo di 
approfondimento dei problemi 
scientifici, ma straripando nel 
campo della filosofia ci portò sul 
piano della lotta aperta contro il 
sistema di difesa ideologico, die¬ 
tro cui si nascondeva una società 
ingiusta c mal costruita. 

Eugenio Curici senza esitazio¬ 
ne. con quella vitalità che si leg¬ 
geva nel suo sguardo penetrante 
e sicuro, abbandonò la carriera 
srieiitifiea quando sj J^forsr del 
pericolo di appagare in essa la 
sua sete di ricerca. Rifiutò di far 
parte di una missione di 'tildi, ri¬ 
fiutò di proseguire quegli esperi¬ 
menti «ni raggi cosmici che come 
assistente aveva brillantemente 
iniziato, lasciò lTJniver«Ìtà per ri¬ 
tirarsi nella solitudine di una pic¬ 
cola città di provincia dove po¬ 
ter affrontare integralmente il suo 
problema. Tornato più tardi alla 
sua vita dì studi e di ricerche Eu¬ 
genio Curici, ce ne accorgemmo 
subito, era già un comunista, l-a 
liquidazione del pesa ite giogo 
culturale che aveva fino allora 
frenato il ‘un slancio procedeva 
ormai con rapido corso. Ci trasci¬ 
nò nell'analisi audace e nella cri¬ 
tica Matematica della filosofia cro¬ 
ciana e ircntiliana. Avrva fretta 


ili coni liniere al piu presto que- 
Mo capitolo della sua formazione 
intellettuale. .Sembrava ohe sen¬ 
tisse che non c era più tempo da 
perdere e «In- bisognava ewrc 
Dimili Nella sua impazieu/a pe¬ 
rò non tr<isi urav a nessun (ratto, 
nessun punto della strillili da per¬ 
correre. Studiava ed esigeva che 
si studiasse eoli In massima serie¬ 
tà. pepsina e ri insegnava i. pen¬ 
sare eoi più intenso sforzo di com¬ 
prensione e con la più decisa vo¬ 
lontà di andaic avanti. Sotto In 
sua guida era fucile inpire ed im- 
ournre. Affrontare l'idealismo, 
r irne min filosofili vivente vera¬ 
mente nomile, una nonni ili sii 
•Ini i he ili ennoscen/n. era il 
lompito che Eugenio Curiel ton il 
suo fervore di verità e di giustizia 
<i ihiauiavii a risolvere. F in quel¬ 
la vigilia di guniti, quando il fa- 
'eismo iniziava uell'av ventura 
etiopica la sua mari in verso la 
catastrofe, quando sul suolo in¬ 
sanguinato della Spagna =i erea- 
* ano dal sarrifieio comune dei 
primi combattenti della libertà, 
art orsi da tutto il mondo, le pre¬ 
messe per la vittoiia contro il fn- 
scisnio. i problemi clic erano sta¬ 
ti filosofici si trasformavano per 
noi in problemi politici. Curici 
ci aveva aiutalo in tempo a libe¬ 
rarci dalla filosofia idealista clic 
paralizzava le nostre energie in¬ 
tellettuali per minarci della dot¬ 
trina marxista clic solo poteva 
spiegare e risolvere le contraddi' 
/ioni di cui eravamo vittime. 

Fu difficile riunii! iure a definir¬ 
ci idealisti, proprio mentre più se¬ 
riamente sentivamo di esserlo. Fu 
difficile ehiamarei materialisti ed 
accettare la volgare critica dei su¬ 
perficiali clic ci tacciavano di aver 
abbandonalo la lotta solo perchè 
avevamo abbandonato l'intransi¬ 
genza formale per essere idealisti 
in modo concreto e coerente. Pu¬ 
re. uncor oggi, c'è chi continua ad 
accusare i comunisti di essere i 
nemici degli ideali umani, solo 
perchè abbiamo lasciato che altri 
usurpassero i nomi e le formule 
mentre noi difendevamo la so¬ 
stanza di quegli ideali. L’esempio 
di furici e dei nostri martiri do¬ 
vrebbe pur bastare n distruggere 
quella leggenda elio ancora dipin¬ 
ge i comunisti come i nemici del 
genere umano, dovrebbe pur ba¬ 
stare a dire a tutti gli uomini in 
buona fede clic cos'è il comuni¬ 
Smo c ehi sono i comunisti. Ma 
questo costituisce appunto quel¬ 
l’opera incompiuta clic i nostri 
martiri ci hanno lasciato. Questo 
è proprio il legame più profondo 
per cui li sentiamo vicini a noi. 
per cui. sotto il loro sguardo lu¬ 
minoso e fiducioso, ci apprestia¬ 
mo a realizzare quello che era 
nei loro voti, quello clic era l'es¬ 
senza stcssu della loro vita. Que¬ 
sto è quel patrimonio ili umanità 
che per noi si identifica con il 
Partito comuni-la r a cui Curici 
hn dato, con la sua opera e con il 
suo sacrificio, un contributo che 
nessuno di noi può dimenticare. 

RENATO MIELI 
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SCIANCAI — Lussuose macchine stazionino ilavnnti a maestosi pa¬ 
lazzi sul Punii, la grande arteria eli Sciang.ii thè costeggia il piu 
granile porto della Cina In questa stessa strada, cinque giorni fa. 
Ire operai accusali di oigaoiz/are lo sciopero dei trasporti urbani 
sono stati massacrati dalla polizia ilei Kuomintang. 
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Una nuova linea gotica 

dovr ebbe dividere ri taliq 

Sensazionali rivelazioni delia stampa londinese 
sui piani strategici del Dipartimento di Stato 



CORRISPONDENTE 

L’Italia i.M- 
guerra che gl 


DAL NOSTRO 

LONDRA, 25 . 
l’eventualità della 
Stati Uniti vorrebbero lanciale 
contro l'Unione Sovietica, .sarebbe 
ancora una volta nei piani anglo¬ 
americani divisa in due tionconi 
ton tutte le conseguenze g:a .sper.- 
meniate dagli italiani nella gucua 
passata 

Gh anglo-americani infatti, se¬ 
condo a.cuni loi rispondenti amor 
cani dei g : orna!i londinesi 


.del mer elione dell.i penisola e de 1 - giore aim'o-nmeruano deve propa¬ 


lo isole La pianura Padana e con¬ 
siderata dallo 6tato maggiore an¬ 
glo-americano perduta sin dal”ini- 
z.io del lonllitto c quindi il fronte 
eluvi ebbe ritornare sulla linea Go¬ 
tica: in questa inamena si pensa 
anche di « pi oteggerc » il Vaticano 
che pi ornerebbe per una simile .so¬ 
luzione. Con questo sistema di basi 
oh - occidentali » *>i solleverebbero 
■ ufi - i c * n un gran peso: quello del so- 
tannoIMcntamento de: paesi «liberati» o 


progettando di creare un blocco 
med.terraneo molto - flessibile > S: 
tratterebbe di arrivare ad accorri 
con i vari paesi rivieraschi che 
dovrebbero concedere agli ang o- 
amer.can; alcune busi aereo-navali 


protetti ». 

I! Mediterraneo 


avi ebbe ìnsom- 


ìave invece, secondo Tamm.raglio, 
dei piani che permettano, appena 
il conflitto venga scatenato d. met¬ 
tere nel p:u breve tempo possibile 
tali bn = - su d: un piede di guei r« 
Le ti lippe arriverebbei o immedia¬ 
tamente a prenderne posso-so 
l’or proteggere le lomumcaz.ooi 
ne! fvlKìiteiranco centralo. l’Italia 
mime dovrebbe cedete S.c La. Sar¬ 
degna q Taranto ag i Stati Umt’ 
elio con la Tr:po! lama dovrebbeio 
formare un s stoma unico strale- 
gito di bes' aeree Tfoe p.uiio e 


ma per gh anglo-americani impo:-|una ccnfeinia alle not.z e secondo 


lónza es-enzialmentc d.i un punto 
di vista stiótrguo aereo navale, 
per garantirsi la libera nav.gaz.es¬ 


propri territori Cosi, sempre ! r,( -’ da Gib.lteira ai Dardanell e 


sui 

secondo notizie da Washington. la 
Spagna dovrebbe cedere i! porto 
di Cariògena con il ìetroteira in¬ 
dustriale necessario alle r.paiaz.o- 
nt della flotta; la Grec-.a, data la 
scarsa probabilità di poter teneie 
il fronte settentrionale, dovi ebbe 
cedere Creta, e la Turchia le Ito.e 
de' Dodecanneso. 

All’Italia veri ebbe chiesto il 
porto di Taianto c le basi aeree 


per teneie le comunicazioni con 
l'Asia Minoie, z.ona di pr.maria 
importanza c per ì giaciment. pe¬ 
troliferi e. da un punt 0 di vista 
strategico, per portare l'ofiesa con¬ 
tro ì contini meridionali dell'Unio¬ 
ne Sovietica 

Non sarebbe diploui.it co pelò se¬ 
condo l'amm:ragho Ninutz. nccupa- 
le immediatamente queste basi od 
organizzarle subito Lo stato mag- 


e quali la Gian Bretagna sta fa¬ 
cendo prò.- on sugli S*nt ; Umt. 

. fflnche pi ondano m mandato 'a 
Tr.poh'aiva e costui’*»ano ha* 
aeree pei le suprrfm tozze volan¬ 
ti B 50 

Questo lo schema de! patto me¬ 
diterraneo che il ' Da.lv Mail - 
eh.ama « rompano d quc.Io 
Atlant’co * 

CARLO IIP, UICIIS 
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A Berlino non s’incontrano 
che pochi soldati sov ietici 

/ AGO dei “complesso artistico fleti’Esercito Rosso,, - Entusiasmo dei berlinesi alfe 
partite detta Dinamo - (in colloquio con Anna Segherà - / “illuder,, e i “landtarj 


ii 

Ho adoperato nel mio artico 
lo precedente sulla Germania, la 
espressione -rotta occupala dai 
sovietici Questa espressione c 
da tutti usata ed è esatta, ma 
compirebbe un gravissimo errore 
chi immaginasse, basandosi su di 
essa, clic nella zona orientale 
della Germania si trovi ogni 
quattro passi un soldato russo e 
che nulla si faccia in questa zo¬ 
na. nel campo politico e nel cam¬ 
po amministrativo, se non per 
volontà degli occupanti 

Alla conferenza del SED 

A Berlino e in tutta la zona 
orientale non si incontrano, si può 
dire, soldati od uff leniti sovietici. 
Durante i giorni che sono rima¬ 
sto in Germania ho visto alcuni 
soldati dell’Esercito Rosso ai posti 
di frontiera con la Cecoslovac¬ 
chia e ai posti di blocco Che se¬ 
parano la città di Berlino dalla 
zona orientale propriamente det¬ 
ta; ed è tutto. AFon ho trovato un 
solo soldato rosso sulle centinaia 
v centinaia di chilometri di strada 
che ho percorso in automobile 
dalla frontiera cera a Berlino: 
nemmeno uno nelle rie de’la 
rapitale. 

Afa no; slaro per dire una ine¬ 
sattezza. Alcuni alti ■ ufficiali so¬ 
vietici erano presenti — come Mi¬ 
ntati. come compagni — alla 
Conferenza del Partito Sonabsta 
Unificato, ed alcuni ufficiali e 



BERLINO — In più cola piazza di Berlino, la AlexanderpUtz. ap¬ 
partiene alla *on a •ovietic*. Un* bambina osserva i giocattoli a buon 


mercato esposti in una vetrina. 


soldati russi ho incontrato nelle 
sale della Casa di Cultura sovie¬ 
tica (che c aperta al pubblico te- 
d‘-sco), don- i comjiagni del S-E.D. 
hanno offerto una cena ai dele¬ 
gati dei partiti fratelli. 

Sono sicuro che la più iuta.ero¬ 
sa formazione militare sovietica 
clic i berilli'si hanno ris^o ncali 
ultimi tempi sono t 3 C 0 soldati 
che formano il . complesso arti¬ 
stico dell’Esercito Rosso . cono¬ 
sciuto in tutto il mondo per la 
quotile veramente < ccezione.le (le • 
suoi balletti r dei suoi concerti 
strinnenUili e varati. 

li c outo'esso artistico dell'E¬ 
sercito Rosso era stillo parecchi 
giorni in Germania, nel novem¬ 
bre storso. poco dopo la tournée 
che ri riverii compiuto la famo¬ 
sa squadra di Joot-bnll - Dina¬ 
mo • rii Afos-a lo ite ho visto 
il - documentario ■ at cinemato- 
grafo. ed e stata una delle cose 
che fitti mi hanno colpito, ni mo¬ 
do positivo, durante la mia per- 
mnn°nza a Berlino. L'entusiasmo, 
la x.ntputui ehe deeme e decine 
di implumi di ab'tauti di Berli¬ 
no. di Dreida e di altre città ma¬ 
nifestavano, soprattutto negli spet¬ 
tai oh rH'averto (per: he a riue- 
s’i <;• (Inveite ricorrere, nonostan¬ 
te la, stagione già animata, per 
soddisfare »l desidero} della po- 
fiidaz itine ), verso questi rappre- 
Seiitant' dell'esercito d'occupa¬ 
zione - dimostrar,:uo in modo par¬ 
ticolare. vivo e concreto, come 
nella zona orientale della Ger¬ 
mania vi sia davvero qualcosa 
di nuovo nei confronti dell’Unio¬ 
ne Sovietica: come in questa zo¬ 
na stiano creandosi tra t due po¬ 
poli. sia pure lentamente, dei 
rapporti di coni prensione e di 
amicizia 

Un tipo d’uomo nuovo 

Anna Seghers. la grande scrit¬ 
trice l'-drsia autrice del libro e 
del film - La si ttivia croce-, al¬ 
la quale sono legato da lunga e 
profonda amicizia, ini diceva nei 
gtonii scorsi a Berlino: - La no¬ 
stra aei-erezionc ha assistito a ro¬ 
se terribili ed ha mollo sofferto. 
Eppure quando io osservo quel¬ 
lo che fanno i rusf’ per aiutare 
la Germania a risollevarsi dal¬ 
l’abisso in mi era cndntn. penso 
che la nostra generazione e una 
gene, azione privilegiata tu quan¬ 
to può g : a vedere un nuovo tipo 
di società, un tipo d'uomo nii'>- 
ro, :i quale offre la garanzta. per 
Vai venire, di una umanità m*- 
fLore, quale le altre generaz'O- 
n- non hanno forse neppure po¬ 
tuto concepire I 

Certo, uomini migliori degli al- l 


tri, quelli formatisi iti trent’an- 
vi (li regnile sovietico. Ma uomini 
di carne cd ossa. E sono giunti m 
Germania, quattro anni or sono, 
con l'ira c l'odio nel cuore cou- 
tio : responsabili deilo strazio del¬ 
la loro patria. Molti avrebbero 
voluto in quel momento appli¬ 
care la legge del taglione e ren¬ 
derli schiavi. Ma ben presto com¬ 
parsero. tutti, che nonostante le 
sur colpe, il popo'o tedesco non 
poteva essere identificato, e per 
sempre, con Hitler e z grandi ca¬ 
pitalisti. 

Oggi, l'Unione Sovietica amia 
m tutu i modi la rinascita della 
Germania e specialmente la ri- 
uas-ita della zona da essa occu¬ 
pai».. Se, ni questa zona, le indu¬ 
strie lavorano in pieno, se non 
ri è un solo disoccupato c se le 
ora az,imi zono limitate, ciò è 
dovuto tu gran parte agli aititi 
chi’ giungono dall’Unione Sovie¬ 
tica. Se le proposte del governo 
di Mosca c dei governi delle de- j 
mo< razie popolari (Conferenza j 
di Varsavia) fossao state aceet- i 
tate, la Germania non sarebbe > 
più soczzata iti due e si sarebbe- j 
rn fatti dei derisivi passi in aran¬ 
ti vaso la stipulazione del trat¬ 
tato d' pare, la fine delle ripara¬ 
rmi» ed il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere. Gli imprnaLsti han¬ 
no respinto, senza neppure dt- 
scuter e. le proposte della Con¬ 
ferenza di Varsavia, ma l'Unione 
Sovietica continua a fare tutto 
ottanto sta in essa affinchè la Gvr- 
viaiio sa in grado di governarsi 
(In se stessa, in modo democra¬ 
tico. s n:a alcun intervento 
esterno. 

tu un primo tempo ri era. na¬ 
che nella zona orientale, soltan¬ 
to un governo militare■ quello 
sovietico. Poi. già nel 19 - 16 , i vari 
Lanciar ISassonia. Brandeburgo. 
ree.) "'essero democrnticnmente 
ti proprio parlamento tLanritagL 
con potere legislativo, e i pro¬ 
pri governi locali, con potere e- 
seculivo. Son vi era però una 
amministrazione centrale tede-ca 
Si crearono delle amministrazio¬ 
ni centrali per i vari rami dpi- 
l'economia; .adusino, agricoltura, 
ree. Ma non era ancora sufficien¬ 
te, poiché mancava ancora un cen¬ 
tro coordinatore. Si diede per¬ 
ciò rifa, nel marco 19 -lS, alla 
Commi 5 ?.one Economica Tedisca, 
che c nel tempo stesso un orga¬ 
no legislativo ed est cutivo e che 
dirige di fatto tutta l'economia 
della :onn. Alla sua testa renne 
chiamato l’operaio Rau. vecchio 
dirigente del Partito di Thàlmann, 
f eroico combattente della Spagna 
repubblicana, sopravvissuto agli 
orrori dei campi di concentra- 


ivrnto francesi (io lo avevo co¬ 
nosciuto nel Campo dt Vernet, 
in Francia) e di quelli tedeschi. 

Così, gradualmente, assieme ni 
parlamenti e ni governi dei di¬ 
versi Lander, è sorto, nella zona 
orientale della Germania, un ve¬ 
ro e proprio governo tedesco cen¬ 
trale, democraticamente eletto, 
con amplissime responsabilità e 
con amplissime funzioni. 

Non la rappresaglia, noi, la 
schiavitù ha portato l'Esercito 
Rosso in Germania, ma la liber¬ 
tà e la democrazia. 

il contrario, noe, di quanto 
hanno (alto i francesi, gli ingle¬ 
si e gli americani nelle zone da 
essi occupate. 

MARIO MONTAGNANA 


Naumov e ivanov 

confessano le loro colpe 

li Consiglio mondiale della 

Chiesa centro ili spionaggio 

SOFIA, 25 — Si e miz’ato oggi a 
Sofia il prore?-»,) contro i 15 pici) 
protestanti accubiti di spionaggio a 
favore di una potenza straniera e 
di traffico di valuta. 

Dopo la lettura dell’atto di accu¬ 
sa, hanno deposto gh imputati Nau¬ 
mov e I*auov. Ambedue hanno di¬ 
chiarato di aver avuto contatti con 
gli americani dopo il '15 e di aver 
fornito loio informazioni riguar¬ 
danti la siUiaz-ioiie politica economi¬ 
ca e mditore della Bulgaria, trami¬ 
te il ministro degli S. U. Cyril 
Black. 

Hanno divinaiato di aver fatto 
ciò sotto la piccione del Consiglio 
mondiale delle chiese protestanti, 
dietro A quale, essi hanno ricono¬ 
sciuto, . si trovano magnati quali 
il battista Rockefeller e il metodi¬ 
sta Ford >.. 

.. Il Consiglio mondiale dolio 
Chiese protestanti „ ha detto Nau¬ 
mov -è stata l'ultima organizzazio¬ 
ne americana che abbia tentato di 
unire tutte le eh.e-e nella lotta con¬ 
tro il comuniSmo — 

Ambedue hanno riconosciuto nel¬ 
le loro depos.zioni che la religione 
non trova alcun ostacolo nella de¬ 
mocrazia popolare e che un accor¬ 
do di nuova giustizia sociale si vie¬ 
ne creando m Bulgai ia, cd è que¬ 
sto che gh americani cercano di 
ostacolale. 

Il proce-so continuerà domani. Si 
presume che Umterrogatorio degli 
imputati occuperà circa una setti¬ 
mana. 


I(ALIA- PURTOGAUO \ GENOVA 

Il suono di tre campane 
sull'incontro di domani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA. 25 — Abblimo i obito 
sentire li mono rii tre campane sul 
Pro istmo incanirò. In campana por¬ 
toghese. quella italiana e quella in¬ 
glese. attraverso la parola del cal¬ 
ciatore Mallhcws. 

/ portoghesi per la icntu non 
brillano per la troppa modestia o 
/orse le loro risposte autoincensa- 
tonc sono niente altro che una 
umana difesa rontro gli articoli 
pubblicati ultimamente m Italia, 
ore essi soi’-o stufi riesvnflt come 
degli autentici « brocchi » Silva, 
l'alien-itorc. i ecrhio nazionale por¬ 
toghese che gioco parecchie rollo 
co”tro l’Italia. et ha ripetuto il 
ritornello che smino abituati a sen¬ 
tire da quando sono arrivati: * Da 
un anno in qua abbiamo fatto mol¬ 
ti progressi. La nostra squadra non 
è più quella che le ha prese per 
10 a 0 dall' Inghilterra ora gio¬ 
chiamo anche noi con il sistema 
Abbiamo dei nuovi giocatori gin’a- 
ni e i etnei. Il risultato è dubbio 
ma se perderemo Io scarto delle re¬ 
ti sarà minimo». 


per 7 a 2 . Son è mi ’iiirrvirio 
da prendere sotto gamba ». 

Novo t preoccupato per la for¬ 
mazione. di cui domani darà l'elen¬ 
co ufficiale. Se ca.aprllcsc non 
gioc.aerà. Romperti aura ccntroaian- 
ti c Baldmt ala-sinistra. Questa t 

l'ultima parola prò'cruente dagl* 
ambienti della F.t.GC. Tognon co¬ 
me rrntio-mcdiaUo i indiscusso. 
Noto è quasi certo che Carapcllesr, 
possa giocare, i.e cure elettriche 
lo rimettono completamente. 

Sul risultato non ha detto nulla: 
b ii detto dir gli italiani faranno 
l'impossibile per i i nccrc. Nelle V a ~ 
role di Nolo a me è parso rii no¬ 
tare un po’ di incertezza E’ indub¬ 
bio clic sr anche limeremo non 
possiamo dire che questa nazionale 
•la ur.a delle migliori che abbia in¬ 
dossato la casacca azzurra. 

Ed ceto infine cosa dice Mat- 
thcics. l'asSo inglese già immortala¬ 
to r.rl famoso musco londinese ari¬ 
le statue dt cera. 

« Quando battemmo il Port'rgal- 
lo per IO a 0 noi eravamo in una 
forma splendida e jicixuno ci otreb- 
Oe potuto fermate. I portoghesi nei 


All’albergo Columbia ho sentilo j pronastici sperarono d, *upcrard: 

seconda campana■ la campana di | P™ ri “ r ^ ’ ,e / f c P nTl,ta 1 

r 1 rii fronte alla nostra superiorità. 


la 

Noi o 

Noto è irritato per'-hè la stampa 
italiana ha buttalo giù i portoghe¬ 
si e mi dice perciò delie toro ulti- 


lianno un gioco idorc ma non di¬ 
sciplinato Se adottassero il siste¬ 
ma la squadra renderebbe il dop¬ 
pio. Il pubblico è .spartii issimo. 


me partite: « Hanno pareggialo P r r ( Nonostante il colpo subito dai suoi 
3 a 3 contro II Rapid a Vienna ; j brniamm, ,, applaudì lungamente» 
a Lisbona hanno battuto / Egitto I MARTIN 


ii 

n 

'i - 

•r 

/>! 


lasciamo la Spo »ò/f'/.ir>i con lo 
slogan tiri * bollettino del Piave » 
e occupiamoci bre, avente delle po¬ 
che cifre finora note del bihncio 
piezcntno presentito di Pcìla. 
(Tra l’altro quello del Piave era ef¬ 
fetti: .intente un bollettino mentre il 
bilancio di rd! i r mio una pren¬ 
sione o fa premierà fatta ai erup¬ 
pi elettrici, n l 'alletti, n S'nn;j- 
pltt, ci i , di un fti’uro bnllet’mo - 
il boffctt'no del lompiuto strozza¬ 
tili nto dcll’ci miomia Vibani) 

Pclla hi dunque promeo, tra in¬ 
tentile e lame; dt ma^neuo, che il 
di'ti imo effettuo dell'esercizio 
1040 \z> ijrì di 'oh 174 miliardi 
<(cir»o 1 nidi udì 1/1 dò marzo 

effettuo (/'t;:<o<i il ;7 <0115110 </<•/ 
’-lft r t 400 indi udì d• i/h.u i”-o 
dcft’c'eriwo in fin iti (Vivi sappi 1- 
»io ie il Minutici hi contato <ut 
fatto i oc 1 ilenincr 1 strini conoscono 
più certi pi"! di litico che /.» 
ntatem ttica il latto c che putz ’.i 
de! (iC<u non aspettata litro prr 
andare a! miratolo cd tmnwdiata- 
nientc <1 e lanci t’t ad accrcdi'arlo. 

( >».» tutto ff fiato c che qunto 
mi>aiolo non c'c 

hi’ia" itutto il brimem ,/■»(/<■> 
stato /moia eia unno, co'tit' ’to 
da imi sene di iifie che indica, ano 
tutte le entrate r da un’altra serie 
di afte che indica: ano tutte le spe¬ 
se pre: rutti,ite. fa differenza tra i 
due totali, siilo il prcialerc delle 
spese sulle entrate, costituì; a d de¬ 
ficit. Pclla - senza che a questo 
1 nnisponda alcun mutamento ih po¬ 
litila., alluna soinc<sionr a una 
politica * atti ta » di Tesoro — hi 
ora ini ree tolto dalla colon¬ 
na delle spese le cifre reh’i,e 
a « investimenti produttivi * c ne 
ha fatto un bilancio .1 patte -I u ’ ». 
ino dunque slue bilanci, uno r 
ino to'i ordinano ton 174 v: 1 
di deficit e un secondo cosi ’ ’ 

« produttivo » che è tutto u > > 
cit. A 141 (o 171) miliardi d », 
pi eventi: atc itt questo sci ondi 
lancio, non corrisponde infatti nel¬ 
la colonna aitiate che la spc mza 
di poter attingere dal fondo FRP 
i soldi occorrenti, il che vale a dire 
la solita - aria fritta - o. per lo 
meno, la hasforinazione in - aita 
fritta » di altri già annuii'1 iti 
stanziamento o in, estnncntt_ 

/Voi! 174 miliardi di deficit 
previsto dunque, bensì )tf. (Sarebbe 
bene a questo proposito, tanto più 
che anche per il bilancio in corso 
Pelta seguita a parlare di un - pre¬ 
ventivato sollievo di 77 miliardi » 
prcn’ dall’F.RP, sarebhr baie. d : cr- 
vaino, che il governo si decidesse 
una io/m per tutte a parlar chiaro 
su questo fondo-lire che ricorda 
tanto tl tappeto sbattuto da Eduar¬ 
do De Filippo a o 68 balconi 
della casa dei fantasmi, C.on la dif¬ 
ferenza ihe almeno il tappeto >'i 
F.duardo era qualche cosa dt ~ ■ 
concreto, anche se poi si nduc ■ a 
una vecchia coperta). 

Comunque — e questo è il secon¬ 
do punto della discussione — anche 
ì )tf miliardi di deficit costituisco¬ 
no non una realtà, m 1 un picven- 
tue, al quale per giunta, ticpptve 
la stampa go: ernatiia un po’ piu 
accorta nella propaganda crede, 
dalla • Stampa - di Tonno a « 24 
Ore » di Milano 

fu terzo luogo a gcttire acqua sul 
fuoco dclTottumsmo c’è il proble¬ 
ma, lasciato da Pclla accuratamente 
in ombra, del debito che grava sul¬ 
le casse dello Stato, hi complesso 
si tratta di più di z zoo miliardi de¬ 
stinali ad aumentare dito che Fella 
si ripromette di coprite con un ac¬ 
crescimento da debiti le esigenze 
del bilancio, essendo stari riservati 
ad altri scopi gli aumenti della cir¬ 
colazione. 

hi guaito luogo c'c appunto l’au¬ 
mento della cirrotizrnne monetaria 
che lo stesso Pclla fa chiaramente 
capire 1 he non si fermerà a <)6p mi¬ 
liardi pur con tutta l'aria ih gl ut tre 
esattamente l’opposto. 

F. questi non sono che gli aspetti 
esteriori sfclla q--csttone. Al di ià di 
tulio questo c’c qualcosa di più im¬ 


portante- c'c la 


politic 


a co" vicn 
fuori dalle colonne del hilancm di 
Fella e dalle ’ur diebitrazioni Gè 
tutto quello che 1 ! mito del - Ha re¬ 
gio , ha 1 ! romrno di n tseondr-e 
e dt gnistificare nello stesi, tsmt» ■ 
cioè la re ih .i della situ 1 ’ione eco¬ 
nomica Italia'-a Mi degli stretti le¬ 
gami tu :! bilancio di Pe'’t e la 
politica che ; inonopobstt italiani 
si inno fot.ducendo con. erri occu¬ 


parsi una 


lira 


olla 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MA DRE 

brande romanzo di 

MASSIMO GOKKI 


Rla»*unt« 

dalia puntala pracadanti 

In un vilìagg o operato ricl'-i 
Rustia zarista vivo la famtgbf. 
del labbro Michele Vlassov. com¬ 
posta di lui della moglie e del 
dglin Paolo. Dopo la morte del 
fabbro. Pao'o mette a studiare 
e ?i assenta dal villaggio sempre 
più frequentemente. Una seta cg?> 
fa comprendere allo madre di or 
sere un rivoluzionario 

Qua ohe tempo dopo in cai,ì 
Via *sor .«1 tiene uno riunione aòn 
quale partecipano Nahodka. un 
simpatico operaio, la giovane Sa 
taha VassWcrna Teodoro Sisoir 
ed altri lavoratori 

Paolo sedeva accanto a Natalia 
ed era il più bello di tutti. La 
fanciulle *»-' ’ ‘ ì bm r di 

‘unto ir * •,» d'>U- 


fronte le ciocche di capelli fini e 
ricciuti. Qualche volta scuoteva 
,v testa e cariava senza più guar- 
ia'-e il libro, girando gli occhi 
'hiczzevoli intorno a sé. Nahodka 
‘i era appoggiato col petto largo 
mlh spigolo della tavola, si ar¬ 
ricciava i baffi e «torceva gli oc¬ 
chi per guardarne le punte. Vies- 
‘OXstcìkcv sedeva duro e impas- 
«ibile come >e fosse di legno, con 
le mani puntellate sulle ginocchia: 
•1 suo vis i bucherellato cal vacuo¬ 
lo. le sopracciglia quasi invisibili 
e le labbra sottili erano inimob li 
e parevano una maschera. Non 
batteva neppure gh orchi e con- 
'Tinu a fl-.-nre la propria imma¬ 
gine, riflessa dal rame del samo¬ 
var: si sarebbe detto che non re- 
oirassc. Il piccolo Teodoro ascol¬ 
tava la lettura e muoveva silen¬ 
ziosamente 1 « labbra, quasi ripe- 

* <e ria role del libro, mentre 

• i -11. /('•'•pieno s’ora chinato e, 


appoggiando il viso sulle mani e 
i gomiti sulle ginocchia, sorride¬ 
va. pensieroso. Uno dei gioxanot- 
tl ch’orano venuti insieme con 
Paolo era rosso, ricciuto e snello, 
con occhi verdi, mobili ed alle¬ 
gri: pareva che volesse tlire qual¬ 
che co»a e si agitava impaz.ente 
sulla sedia. L'altro era biondo, 
portava i capelli corti, se li li¬ 
sciava con una mano e fissava gli 
occhi a terra, nascondendo la fac¬ 
cia. Nella stanza la temperatura 
era tiepida e gradevole. La ma¬ 
dre di Paolo sentiva un insolito 
bene^ere e, ascoltando il mormo¬ 
rio della voce dì Natalia, confuso 
col sibilo tremulo del samovar, 
ricordava le rumorose fcsticciuo- 
le della sua gioventù i discorsi 
banali dei giovanotti, l’alito dei 
quali odorava sempre di acqua¬ 
vite, c i loro scherzi volgari. 

E dinanzi agli occhi le sì ri¬ 
presentò la scena del suo fidan¬ 
zamento. Ad una delle solite fe¬ 
ste. suo maritò l’aspettò in una 
stanza buia e, addossandosi c lei 
con tutto il corpo e spingendola 
contro una parete, le chiese con 
voce sorda e impaziente: — Vuoi 
«posarmi? 

Ella re provò dolore ed offe«a. 
Lui le palpava il petto con le 
mani e le re«pirava in faccia, av¬ 
volgendola del suo grosso alito 
umido e caldo. Ella tentò di svin¬ 
colarsi e di fuggire. 

— Dove vuoi andare? — ruggì 
lui. — Rispondimi! 


Soffocata dalla vergogna, ella 
taceva. 

Invasa da quei ricordi, la ma¬ 
dre chiuse gli occhi e sospirò pro¬ 
fondamente. 

— Io non oisogno di sapere 
come abbiano vissuto gl, uomini. 


ma come ?i debba vivere! — escla¬ 
mo malcontento Viessr.vstnkov. 

—■ Sicuro! — approvo il rosso, 
alzandosi. 

— Avete torto — gridò Teodo¬ 
ro. — Se debbiamo andare avan¬ 
ti. dobbiamo saper tutto... 



... ai miae a leggere ad alta voce on groaao libro... 

Otti», di De Amtcis). 


— E’ giusto, questo, si. ò giu¬ 
sto! — di«-:e sottovoce il giovanot¬ 
to ricciuto. 

La madre non capiva perchè 
gridassero. I.e facce giovanili si 
erano rischiarate d’entusiasmo, 
ma nessuno parlava con ira nè 
pronunciava le rozze parole che 
aveva sempre udite. 

— Forse si vergognano della 
ragazza! — pensò. 

A le: piaceva il viso di Nata¬ 
lia: e quella osservava tutti at¬ 
tentamente, come «e quei giova¬ 
notti fossero «tati fanciulli. 

— Aspettate, compagni — dis¬ 
se ad un tratto. 

E tutti tacquero, guardandola. 

— Hanno ragione quelli di voi 
che dicono che bisogna saper tut¬ 
to. Dibbiamo accendere in noi 
ste«si la luco dell’intelligenza, per¬ 
chè gli uomini ci vedano e per 
essere in grado di rispondere ad 
ogni loro domanda onestamente c 
sinceramente. Bisogna conoscere 
tutta la verità e tutta la menzogna. 

Xahodka ascoltava ed approva¬ 
va col capo. Viessorstcikov, il gio¬ 
vanotto rosso e l’altro ch’era ve¬ 
nuto con Paolo formavano uno 
stretto gruppo, e non si sa perchè 
non piacevano alla madre. 

Quando Natalia ebbe finito di 
parlare. Paolo si alzò e chiese: 

— Dobbiamo forse contentarci 
di saziare Io stomaco? No! — 
esclamò con forza, guardando i 
tre compagni — Noi vogliamo es¬ 
sere uomini! Dobbiamo mostra¬ 
re a coloro che ci stanno sul col¬ 


lo e ci chiudono gli occhi che ve¬ 
diamo tutto, che non siamo be¬ 
stie. ehe pensano unicamente a 
mangiare, ma che vegliamo vive¬ 
re una vita da uomini! 

La madre Io ascoltava ed era 
orgogliosa di avere un figlio che 
sapeva parlare cosi bene. 

Era già passata la mezzanot¬ 
te, quando gli o-piti cominciarono 
ad uscire. I primi ad andarsene 
furono V:e«-ov«tcihov e l’operaio 
rosso: anche questo dispiaceva al¬ 
la madre. 

Quando Natalia andò m cucina 
a vestirsi, la madre le disse: 

— Lo vostre calze sono trop¬ 
po leggere con questo tempo! Mi 
permettete di farcene un paio di 
>ana? 

— Grazie. Pelag.a Nilowna. ma 
quelle di lana pungono! — rispo¬ 
se Natalia ridendo. 

— Ve nr farò un p 3 io che non 
pungeranno! rispose Pelagia. 

Natalia la gua.dò per un istan¬ 
te con gli occhi socchiusi e quel- 
rin?i«tenza intimidì un po’ la 
madre. 

— Scusatemi, io sono stupida, 
ma quello che dico, lo dico col 
cuore!... — disse. 

— *«’etc molto buona! — rispo 
se sottovoce la ragazza stringen¬ 
dole forte la mano. 

— Buona notte, cara! — aisse 
Xahodka, guardandola negli oc¬ 
chi : poi si piegò e segui Natalia 
nell’atrio. 

La madre guardò Paolo: questi 


era ritto sulla soglia della porla 
e sorrideva. 

— Perche ridi'* — chiese ella, 
Umidamente. 

— C0-1... «ono allegro! 

— S.curc!... .0 smo vecchia e 
stupida, ma le core buone le capi¬ 
sco anch’io! — aggiunse un po’ 
offesa. 

—• Ben.s«;mo! — rispose alle¬ 
gramente Paolo. — Vai a Ietto, 
mamma, e era... 

— E’ ora anche per te. Io ci 
vado subito. 

E si affaccendo intorno alla ta¬ 
vola, raccogliendo le tazze, sen¬ 
tendosi allegra e sudando perfi¬ 
no dalla commozione. Era con¬ 
tenta dell'edito fe'ice della se¬ 
duta. 

— Sono buona cente. Paolo — 
di?«e -- «i vede «obito. Q elio 
della P.ccola Rus«i= è molto sim¬ 
patico. . anche quella signorina co¬ 
nfò colta! Chi è? 

— E* una maestra — rispose 
Paolo brevemente, passeggiando 
su e giu per la camera. 

— Ah! ecco perchè ha un arpet- 
to cosi povero! E’ vestita cosi ma¬ 
le! Ci vuole poco a prendersi un 
malanno quando si è vestiti in 
quel m rt do! D».ve «tanno i suoi 
genitori? 

— A Mosca — ri'-pose f~ ave- 
mente: — Vedi? suo padre è ric¬ 
co. fa il com..lercio del ferro e 
possiede parecchie case. E quande 
ha visto che sua figlia ha scelto 
questa via l’ha eaoc ; at? di casa... 

(Continua) 
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